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POF 

ANNO SCOLASTICO 2011/2012 
 

 

Premessa 

 

LA MISSIONE EDUCATIVO-DIDATTICA DI ISTITUTO 

 

L‟ Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri “E. Fermi” di Tivoli è frequentato 

da circa 1000 alunni distribuiti in 44 classi, di questi circa il 70% è pendolare. 

E‟ una Scuola Secondaria Superiore finalizzata alla preparazione culturale e 

professionale di Tecnici destinati ad operare in diversi settori produttivi . 

 

Le azioni educative, didattiche ed organizzative si ispirano ai principi 

fondamentali di libertà, uguaglianza, accoglienza/integrazione, partecipazione, 

efficienza e trasparenza contenuti negli articoli 3, 33, 34 della Costituzione 

Italiana. 

L‟Istituto si propone di dare una risposta efficace alla domanda sociale,ai 

bisogni degli allievi,sia sul piano culturale che formativo,favorendo e 

stimolando i loro interessi in modo tale da promuovere una crescita 

consapevolmente creativa e rispettosa dei principi di 

pluralismo,solidarietà,responsabilità ed impegno personale,che governano i ruoli 

dell‟essere uomo,cittadino,lavoratore. 

Ai principi suddetti non può non aggiungersi, oggi, la dimensione della 

interazione di culture diverse,vista come una modalità di relazionarsi che tutte le 

componenti della Scuola utilizzano nella quotidianità;  un processo di scambio 

reciproco nella costruzione di esperienze di incontro e di conoscenza: uno  

sguardo diverso sul mondo. 

 

E‟ in questa ottica che l‟Istituto, per la propria organizzazione ha conseguito la 

Certificazione Sistema di Gestione DNV-N ISO 9001-2000; ottenuta dal DQS 

ITALIA il 16/06/2007 in merito alla progettazione ed erogazione di servizi 

formativi. 

L‟implementazione delle procedure prodotte porti ad una semplificazione del 

lavoro ed ad una ricerca del miglioramento,partendo dalla conoscenza più 

precisa del contesto organizzativo. 
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Pensiamo, così, di poter offrire un servizio sempre più rispondente alle attese di 

un contesto sociale esigente e rapidamente mutevole. 

Nella logica del miglioramento si è rivista l‟organizzazione del Nostro Istituto 

puntando  sui seguenti obiettivi:  

 

 Conoscere, attraverso indagini ed analisi accurate,le aspettative e il grado 

di soddisfazione dei principali referenti dell‟Istituto: Studenti, Genitori, 

personale Docente e non Docente. 

 Porre il soddisfacimento delle esigenze degli utenti al centro della nostra 

attenzione e del nostro agire, nel rispetto dei fini istituzionali e delle 

norme vigenti. 

 Perseguire con pari cura l‟obiettivo di formare persone in grado di 

inserirsi nel mondo del lavoro e preparare studenti in grado di affrontare 

efficacemente gli studi universitari. 

 Dare centralità ad una politica di Formazione ed Aggiornamento di tutto il 

personale dell‟Istituto, capace di garantire livelli professionali adeguati 

per il raggiungimento degli obiettivi programmati e migliorare i livelli 

raggiunti. 

 

APERTURA DELLA SCUOLA AL TERRITORIO 

 

La Scuola è impegnata a promuovere intese e collaborazioni con l‟Associazione 

degli Industriali, con le Imprese, con gli Enti Locali e con gli Studi Professionali 

sia per formare cittadini consapevoli e partecipi  sia per consentire, ad un 

numero sempre crescente di giovani, di potersi inserire fattivamente nel tessuto 

lavorativo territoriale. 

Si è anche ritenuto opportuno aprire la scuola al territorio mettendo  a 

disposizione della collettività i propri locali per realizzare una serie di iniziative 

per adulti. 

La Scuola diviene così un centro di aggregazione nel quale i genitori, oltre ad  

apprezzare la serietà e la professionalità dell‟Istituzione Scolastica,possono 

interagire e confrontarsi con la realtà nella quale i loro figli trascorrono molte 

ore della giornata. 

 

FINALITA’ GENERALI DEL  P.O.F. 

 

Il Piano dell‟Offerta Formativa della nostra Scuola nasce dalla rilevazione dei 

concreti bisogni: 
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 dell‟utenza,della scuola nel suo insieme, 

 del territorio nelle sue varie articolazioni, 

 del mondo del lavoro. 

 

Risponde alle finalità e agli obiettivi della Scuola stessa: 

 

 tutelare la salute garantendo il benessere psico–fisico dello studente e 

prevenendo ogni forma di devianza giovanile; 

 educare alla legalità; 

 promuovere la consapevolezza e il rispetto della pluralità delle culture; 

 conseguire il successo formativo dello studente; 

 organizzare le lezioni e le attività extracurricolari in modo da favorire 

anche gli alunni che risiedono in zone lontane dalla città; 

 creare nell‟Istituto un clima operativo capace di suscitare interesse per la 

vita scolastica mediante un colloquio fattivo tra docenti e studenti e  

attività extracurricolari tese a favorire l‟interazione e la socializzazione.    

(Attività di formazione/aggiornamento, tornei sportivi, volontariato, 

sopralluoghi didattici, assemblee e dibattiti, conferenze, cinema, teatro, 

viaggi d‟istruzione ); 

 fare ogni sforzo possibile per evitare il fenomeno della dispersione 

scolastica soprattutto attraverso l‟attivazione di interventi integrativi e di 

sostegno;  

 facilitare l‟inserimento degli alunni nel mondo del lavoro attraverso 

l‟organizzazione di visite guidate e stages presso Aziende ed Enti, per 

favorire l‟integrazione e la conoscenza di nuove realtà lavorative; 

 rafforzare le conoscenze informatiche; 

 attivare un processo di continuo rinnovamento didattico, metodologico e 

culturale dei docenti, nella prospettiva di adeguare il loro servizio alle 

esigenze di una società e di un mondo che presentano scenari sempre 

nuovi (formazione in servizio). 
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Il P.O.F. si articola in quattro parti: 

 

 Presentazione dell‟Istituto. 

 Curricula. 

 Attribuzioni delle funzioni strumentali. 

 Progetti che mirano ad ampliare l‟offerta 

formativa. 
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CALENDARIO SCOLASTICO 2011-2012 

 

12 Settembre 2011:          Inizio delle lezioni. 

9  Giugno   2012:           Termine delle lezioni. 

Vacanze di Natale:           23 dicembre 2011 –  7 gennaio 2012 

Vacanze di Pasqua:           5 aprile  – 10 aprile 2012 

 

Sono festivi:                    1º - 2° novembre 2011; 8 dicembre 2011;    

                                        1° maggio 2012; 2 giugno 2012 

 

 

APERTURA DELLA SCUOLA  E ORARIO DELLE LEZIONI 

 

La scuola apre alle ore 8.00. 

La prima campanella suona alle 8.15 sia per gli alunni che per i docenti. 

Le lezioni hanno inizio alle ore 8.20 (seconda campanella) e proseguono con la 

seguente scansione oraria: 

 

Orario delle lezioni 

 

 Inizio Fine 

a1  ora 8.20 9.18 

a2  ora 9.24 10.16 

a3  ora 10.16 11.14 

a4  ora 11.28 12.26 

a5  ora 12.26 13.24 

a6  ora 13.24 14.12 

 

 

INTERVALLO ORE 11,14 – 11,28  (14 MINUTI ) 
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FLESSIBILITÀ 

 

Con delibera del Collegio Docenti del 0022  SSEETTTTEEMMBBRREE  22001111 è approvata la 

divisione in : 1° quadrimestre  e 2°  quadrimestre nell‟A.S. 2011-2012. 

In questa ottica ,considerando l‟alto pendolarismo e gli orari dei mezzi di 

trasporto, viene anche approvata la riduzione di alcune ore di lezione come già 

riportato a pagina 6. 

 

                                                       

BIBLIOTECA 

 

La Biblioteca rimane aperta dal lunedì al sabato dalle ore 8.25 alle ore 14.12.  

La scuola offre l‟assistenza per le ricerche dalle ore 9.30 alle ore 14.12. 
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ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO 

 

 

                                                 Dirigente scolastico 

                                       Prof.ssa Giuseppina Zumpano  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Funzioni strumentali 
 

 

 

Orientamento in entrata e in uscita Prof.ssa Stefania Iannucci 

Prove Invalsi Prof. M.A. Sansò 

P.O.F. Prof. Ginestra Gigliotti 

Rapporti con il territorio, le Istituzioni, gli Enti 

territoriali 
Prof.ssa Sandra Vignoli 

Multimedialità Prof. Paolo De Falco 

 

 

                                                   

 

Collaboratore 

Prof. 

Mirko Campoli 

Collaboratore 

Prof.ssa 

Nicolina Amici 
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RISORSE UMANE 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Giuseppina Zumpano 

 
 

Di ruolo A tempo determinato Totali 

Docenti 

 

Utilizzati ex l.113    

100 

 

 

9 109 

 

 

 

Insegnanti tecnico pratici 

 

7 - 7 

 

Insegnanti di sostegno - 2 2 

Totali 114 11 118 

 

 

 Di ruolo A tempo determinato Totali 

D. S. G. A. 1  1 

Assistenti amministrativi 7 1 8 

Collaboratori scolastici 7 1 8 

Soggetti stabilizzati 

dipendenti da Consorzio 

Esterno per le Pulizie 

   

Assistenti tecnici 3 2 5 

Totali 18 4 22 

   
Per l‟organizzazione delle attività nel presente anno scolastico, il Dirigente Scolastico si avvale di 2 

docenti collaboratori, scelti personalmente, con funzioni organizzative di natura essenzialmente 

didattica e 6 docenti con funzioni strumentali individuati dal Collegio dei Docenti. 

Docenti collaboratori: Prof.ssa Amici - Prof. Campoli,  
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COMMISSIONI 
 

1. Comitato Valutazione  

     (Professori: Gigliotti,Castellano, Lattanzi, Meucci). 

2. Responsabile Qualità  

     (Professori :  Castellano) 

3. Responsabile  Viaggi di Istruzione 

     (Professori: Iannotta) 

4. Responsabile Alunni stranieri 

 (Professori: De Luca Rosa) 

5. Responsabile Integrazione disabili 

 (Professori: Pantoli Loretta) 

6. Responsabile Orario 

 (Professori: Sanelli Giovanni) 

7. Responsabile Fornitura libri in comodato d’uso 

 (Segreteria didattica) 

8. Commissione Biblioteca 

(Professori. De Luca, responsabile ; De Felice, Rossini ) 

9. Commissione O.M.873/04 

(Professori: Battisti, Capozzi, De Luca, Iannucci, Pompili, Amici, 

Pierangeli) 

10.  Commissione Servizi Informatici 

(Professori: Canova, De Falco, Sanelli) 

11.  Vigilanza divieto Fumo 

(Staff del Dirigente : Romanello, Sansò, Canova, Cacurri, Sanelli,Vignoli) 

12. Commissione Orientamento 

(Professori:Ellari, Renzi, De Sena, Vignoli, Amici, Canova, Lattanzi, 

Iannotta, Romanello, Ferito, Schiazza, Cerchi, Zilli, Pierangeli, Cacurri, ) 

13. Commissione coordinamento elezioni O.O.C.C. 

 (Professori: Toracchio, Fazolo, Lattanzi) 

14. Commissione formazione classi 

 (Professori: Boffoli, Romanello, Amici) 

15. Commissione regolamento interno 

 (Professori: Marcelli, Pierangeli, Urciuoli) 

16. Comitato tecnico-scientifico      (Professori : Amici, Iannucci, Vignoli, 

Sanelli, De Luca, Marcelli, Cacurri,Urciuoli, Pierangeli, Inserra) 
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INCARICHI ATTRIBUITI 

DAL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I.T.C.G. “Enrico Fermi” – Tivoli (RM) - POF 2011-2012 – Versione aggiornata al 15.02.2012 
 

 13 

 

 

COORDINATORI DI CLASSE 

 

CORSO GEOMETRI – PROGETTO CINQUE  

CLASSI  

2° A Prof. Castellano Rosaria 

3° A Prof. Michetti Francesca 

4° A Prof. Felici Antonio 

5° A Prof. Lattanzi Anna 

2° B Prof.Mammi Sandro 

3° B Prof.Marcelli Marisa 

4° B Prof. Micozzi Fabrizio 

5° B Prof. Ferito Giuseppe 

2° C Prof.  Iannotta Lucia 

3° C Prof. La Storia Gaetano 

4° C Prof. Sammarini Paola 

5° C Prof. Calabrese Sergio 

 

 

CORSO ECONOMICO GESTIONALE 

CLASSI  

3 A NT Prof. Scala Daniela 

4 A NT Prof. Imperiali Fausta 

5  A NT Prof. Inserra Eugenia 
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CORSO MERCURIO PROGRAMMATORI 

CLASSI  

3° A Prof.Bernardini Patrizia 

4° A Prof.Schiazza Stella 

5° A Prof.Agostino Romolo 

3° B Prof.Malerba Maria Grazia 

4° B Prof.Ciancaglioni Maria teresa 

5° B Prof.Boffoli Laura 

3° C Prof.Artibani Maria Rita 

4° C Prof.Capozzi Donatella 

5° C Prof.Ricci Stefania 

3° D Prof.Antonangeli Daniela 

4° D Prof.ssa Giordano Liana 

5° D Prof. Toracchio Marina 

3° E Prof.Mariani Gianni 

4   E Prof. Canova Letizia 

                      

CORSO AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

CLASSI  

1° A Prof. De Luca Rosa 

1° B Prof. Pompili tiziana 

1° C Prof. Sansò Maria Teresa 

1° D Prof.Ellari Paola 

1° E Prof.ssa Cacurri Stefania 

1° F Prof.Tomei Anna 

 

CORSO COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO 

CLASSI  

1° A Prof. Cerchi Luigi 

1° B Prof.Iannucci Stefania 

1° C Prof.Gigliotti Ginestra 
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I compiti per i Coordinatori sono i seguenti: 

 

 Illustrazione del P.O.F. e raccolta delle adesioni delle classi ai vari 

progetti. 

 Illustrazione alla classe del Piano di Sicurezza e di Evacuazione. 

 Informazione alle famiglie degli studenti, tramite comunicazione scritta 

od orale, sulle assenze, ritardi, andamento didattico-disciplinare e, 

successivamente agli scrutini intermedi e finali, sulle carenze rilevate 

dal Consiglio di classe e sugli interventi didattici ed educativi previsti.  

 Rapporti con le famiglie. 

 Informazione sugli obiettivi didattici ed educativi della programmazione 

di classe, sui criteri e modalità di valutazione e sui risultati delle 

verifiche scritte ed orali in tempi brevi e certi ( Regolamento d‟Istituto). 

 Segnalazione di eventuali problemi all‟interno della classe alle funzioni 

strumentali di riferimento (Orientamento e Servizio agli studenti) e 

responsabile  Dipartimento Disciplina. 

 Convocazione e consegna del pagellino di metà quadrimestre. 

 Coordinare i docenti nel carico di lavoro assegnato agli studenti ( Titolo 

II°, art.2, Carta dei Servizi). 

 Raccolta e controllo della documentazione delle attività extra-curricolari 

ai fini dell‟attribuzione del credito formativo. 

 Raccolta e controllo delle adozioni dei libri di testo. 

 Informazione sugli obiettivi didattici ed educativi del curriculum degli 

studenti. 

 Controllare l‟effettiva ricezione da parte delle famiglie, delle 

informative predisposte dalla Scuola e della valutazione intermedia del 

quadrimestre (ritiro ricevuta per presa visione). 

 Controllo degli esiti finali degli studenti con sospensione del giudizio. 
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DOCENTI INDIVIDUATI IN QUALITÀ  

DI DIRETTORI DI LABORATORIO 

 

Laboratorio Informatica Turing prof. Agostino 

Laboratorio Informatica Von Neumann prof.ssa Amici 

Laboratorio Informatica Babbage prof. Sanelli 

Laboratorio Informatica Pascal prof.ssa Romanello 

Laboratorio Informatica Curtius prof. Marchese 

Laboratorio Chimica  prof.ssa Guarnieri 

Laboratorio Costruzioni Varignon prof. Felici 

Laboratorio Costruzioni Snellius 1 e 2 Prof. Renzi 

Laboratorio Disegno biennio Pitagora prof. Felici 

Laboratorio Topografia Muratori prof. Caputo 

Laboratorio Lingue Praz prof.ssa Iannucci 

Laboratorio Fisica Segré prof. Corfiati 

Laboratorio Scienze Museo Segré prof.ssa Cacurri 

Palestra Ricci prof.ssa Ricci 

Palestra Tavani prof. La Storia 

Biblioteca Petrini prof.ssa De Luca 

Laboratorio Progettazione CAD aula 208  prof. Piacentini 

 

 

Funzioni del Preposto (Legge 626/94 e successive modifiche) 

 

  Fissare il Regolamento interno del Laboratorio 

  Fornire informazioni in ordine: 

o ai fattori di rischio e alla prevenzione dei 

pericoli; 

o all‟utilizzo corretto delle attrezzature; 
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RISORSE STRUTTURALI DELLA SCUOLA 

       

     -  6 INFORMATICA 

     -  1 LINGUE 

     -  3 COSTRUZIONI 

LABORATORI 
   -  3 DISEGNO 

   -  1 CHIMICA 

     -  1 FISICA 

     -  1 SCIENZE NATURALI 

       

     -  45 AULE SCOLASTICHE 

     -   1 AUDITORIUM 

AULE SPECIALI 
   -   1 BIBLIOTECA 

   -   1 SALA INSEGNANTI 

    -   2 PALESTRE 

      

     -   PRESIDENZA  

     -   VICEPRESIDENZA  

     -   UFFICIO D.S.G.A.  

UFFICI 
   -   SEGRETERIA DIDATTICA  

   -   SEGRETERIA  AMMINISTRATIVA  

     -   UFFICIO PROTOCOLLO  

     -   UFFICIO PATRIMONIO  

       

     -  MUSEO  

     -  AULA FOTOCOPIE  

SPAZI DEDICATI 
   -  2 MAGAZZINI  

   -  GIARDINI  

     -  PARCHEGGI  
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Supporto Psico-Pedagogico agli Studenti. 

 

 

Il dottor Marius Spula e la dottoressa Monica De Carolis (consulenti psico-

pedagogici esterni) con i loro interventi si propongono di raggiungere i seguenti 

obiettivi: 

 

1) Ricreare le condizioni necessarie perché ogni alunno viva la scuola come 

ambiente educativo e di apprendimento, in cui maturare progressivamente 

le proprie capacità di azione diretta, di progettazione, di esplorazione, di 

riflessione e di studio individuale efficace. 

 

2) Svolgere un‟azione di prevenzione primaria, analizzando gli indici del 

disagio, del disadattamento e dell‟insuccesso. 

 

 

Modalità operativa del servizio: 

 

 Screening delle prime classi e presentazione dei risultati ai docenti 

nei Consigli di Classe. 
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CONVENZIONE CON LA ASL RMG 

 

Sulla base di una convenzione stipulata tra il DS e la ASL RMG è stato 

predisposto un piano d‟intervento su tutte le classi e nel corso dell‟anno 

riguardante: crescita relazioni interpersonali, sviluppo e problemi 

dell‟adolescenza. L‟intervento sarà tenuto da esperti messi a disposizione della 

ASL. 

 

 

 

SICUREZZA 

 

La Scuola, secondo il programma realizzato dal Ministero degli Interni in 

collaborazione con il M.P.I. e il Dipartimento della Protezione Civile, in 

ottemperanza alle disposizioni del Decreto del Ministro dell‟Interno del 26 

agosto 1992, recante “norme di prevenzione incendi per l‟edilizia scolastica”, si 

è dotata di un Piano di Sicurezza dei lavoratori e di igiene degli ambienti di 

lavoro (D.Lgs. n. 626/94), per la cui attuazione è ricorsa ad un‟organizzazione 

delle attività il cui obiettivo finale è quello di assicurare la “qualità delle attività 

didattiche e formative”. 

Lo scopo non è solo quello di fornire utili informazioni sulle norme di sicurezza 

da adottare in caso di emergenza, ma anche quello di formare ed educare il 

giovane a comportamenti improntati alla solidarietà, alla collaborazione e all‟ 

autocontrollo e di far rispettare le procedure di sicurezza, come prevede il 

Decreto Legislativo n. 626/94 e il D.M. 26/08/92 “ Norme di prevenzione 

incendi”. 

Tali norme prevedono che, per ogni edificio scolastico, venga predisposto un 

piano di emergenza e vengano effettuate almeno due prove di evacuazione nel 

corso dell‟anno scolastico. 

Il Piano di Emergenza è uno strumento operativo, specifico per ogni scuola, 

attraverso il quale vengono individuati i comportamenti da tenere e le operazioni 

da compiere in caso di emergenza, al fine di consentire un esodo ordinato e 

sicuro di tutti gli occupanti l‟edificio scolastico. 

Per la revisione e l‟attuazione del Piano di Emergenza, il D.S. ha provveduto a 

istituire un gruppo di lavoro, con compiti specifici relativi alle attribuzioni dei 

singoli componenti, mediante atto formale di incarico. 
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In generale, si deve provvedere a dare informazione, a tutte le componenti 

scolastiche, circa le problematiche relative alle situazioni di emergenza, ai 

comportamenti da tenere in caso di pericolo, alla diramazione dell‟allarme con 

conseguente evacuazione, alla distribuzione e all‟utilizzo dei mezzi antincendio. 

Si deve provvedere, altresì, nell‟ambito dell‟attività di formazione, ad attivare 

lezioni nelle classi Prime, interventi informativi nelle restanti classi ed 

aggiornare il Collegio dei Docenti, i Consigli di Classe e il personale ATA. 

Inoltre, la segnaletica con le planimetrie deve essere sempre presente e ben 

visibile in ogni locale dell‟Istituto. 

Nel rispetto di quanto dettato dal D.L. 626/94, annualmente si devono 

organizzare le prove di evacuazione con relative valutazioni per  giungere 

all‟eliminazione massima dei rischi potenziali.  
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PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ 

 

a.s. 2011/2012 

 

Rapporti Scuola - Famiglia 
 

 

 

 

 

 

RICEVIMENTI GENERALI 

 

 

 

 Giovedì 24 Novembre 2011 

 

 Lunedi  2 Aprile 2012 

 

 

 

RICEVIMENTI MENSILI 

 

 

 

 

 

 Dal 18 al 25 ottobre 

 Dal 12 al 17 dicembre 

 Dal 16 al 21 gennaio 

 Dal 13 al 18 febbraio 

 Dal 12 al 17 marzo 

 Dal  2   al 8  maggio 
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CONSIGLI DI CLASSE 
 

Per svolgere i compiti attribuiti dal DPR 416/74 sono previste le seguenti 

riunioni: 

 

 Dal 18 al 25 ottobre 

 Dal 14 al 17 novembre 

 Dal 1  al 6 febbraio (Scrutini primo quadrimestre) 

 Dal 19 al 22 marzo 

 Dal 2 al 7 maggio 

 Dal 4 al 13 giugno (Scrutini finali) 

 

 

 

- Prove simulate per la preparazione agli Esami di Stato   DA DELIBERARE 

 

 

COLLEGIO DOCENTI 

 

Per svolgere i compiti attribuiti dal DPR 416/74 si riunisce  nelle seguenti date  : 

 

1)2-10 Settembre 2011 

2)13 Ottobre 2011 

3)14 Novembre 2011 

4)13 Dicembre 2011 

5)8   Febbraio 2012 

6)29 Marzo 2012 

7)8 Maggio 2012 

9)15 giugno 2012 

 

 

Può essere, comunque, convocato in via straordinaria dal Dirigente o su richiesta 

di un terzo dei Docenti un ulteriore Collegio. 
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PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA: 

FASI E METODI 

 

  

1. Riunioni per Dipartimento.     Sono destinate a stabilire: 

- i saperi minimi in termini di conoscenze, capacità/abilità e 

competenze; 

- gli strumenti per la verifica e i criteri di valutazione . 

 

2. Riunioni per Asse.     Sono destinate a stabilire: 

- le competenze che indichino le capacità di usare le conoscenze, le 

abilità e le capacità personali e sociali in situazioni di studio o lavoro 

in termini di autonomia; 

- gli strumenti per le verifiche e i criteri di valutazione. 

 

3. Riunioni dei Consigli di Classe: all‟inizio dell‟anno scolastico 

programmano l‟attività didattica annuale secondo le indicazioni di 

massima deliberate dal Collegio dei Docenti, tenuto conto della reale 

situazione della classe. Ogni Consiglio di Classe programma attenendosi 

al  seguente schema: 

- Analisi della situazione di partenza mediante test d‟ingresso,   

indagine sulle condizioni socio-ambientali degli alunni, indagine sulle 

motivazioni allo studio e sugli interessi culturali di ciascun              

alunno. 

- Individuazione degli obiettivi educativi e  didattici trasversali. 

- Indicazione delle metodologie. 

- Individuazione degli strumenti di verifica. 

- Determinazione dei fattori che concorrono     alla valutazione. 

- Scelta dei criteri per la misurazione e la valutazione delle                            

prestazioni degli alunni. 

- Delimitazione dei carichi massimi di lavoro settimanale. 

- Uniformità di comportamento dei docenti nei confronti degli       

alunni. 

- Ogni Consiglio di Classe è presieduto da un coordinatore. 

 

4. Attività del Docente: Concordata la programmazione curricolare, ogni 

docente  individua nell‟ambito della propria area disciplinare gli 
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argomenti essenziali e la metodologia per raggiungere gli obiettivi della 

disciplina e gli obiettivi trasversali. Ferma restando la libertà di 

insegnamento, in linea di massima, egli raggruppa le tematiche 

individuate in sottoinsiemi omogenei: i moduli. Ogni modulo viene 

suddiviso in unità didattiche e ciascuna u.d. viene strutturata come 

successione delle seguenti fasi: 

- definizione degli obiettivi specifici; 

- selezione dei contenuti; 

- indicazione delle conoscenze e delle abilità che gli studenti devono 

possedere prima dello svolgimento dell‟u.d. (prerequisiti); 

- test per l‟accertamento del possesso dei prerequisiti ed eventuale 

attività di recupero; 

- scelta dei metodi e indicazione dei tempi; 

- trattazione degli argomenti; 

- verifica formativa, che ha lo scopo di controllare il processo di  

insegnamento-apprendimento e l‟adeguatezza dei metodi e dei 

mezzi utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi didattici 

prefissati; 

- eventuale attività di recupero per gli studenti che manifestino 

difficoltà di apprendimento e simultaneamente proposte di 

approfondimento dei temi trattati per gli altri studenti; 

- verifica sommativa effettuata per misurare e valutare le      

prestazioni degli alunni alla conclusione di ciascun modulo. 

 

Il docente illustra alla classe il percorso che intende seguire durante  l‟anno, 

esplicitando: obiettivi, metodologie didattiche, modalità di verifica e criteri di 

valutazione. 
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DIPARTIMENTI 

 

Vengono istituiti i dipartimenti, come articolazione flessibili e dinamiche del 

Collegio dei Docenti, per il triennio, e gli Assi Culturali per il biennio. Finalità 

dei dipartimenti sono: definizione dei curricula; flessibilità oraria; ricerca 

metodologica; progetti interdisciplinari; verifiche comuni, Coordinamento della 

programmazione modulare comune. 

 

Dipartimenti Istituiti: 

 Storico-Letterario (Direttore: prof.ssa Urciuoli) 

 Lingua e civiltà straniere (Direttore: prof.ssa Iannucci ) 

 Informatica (Direttore: prof.ssa Amici) 

 Scienze giuridiche ed economiche (Direttore: prof.ssa Inserra) 

 Cultura religiosa (Direttore: prof.Campoli) 

 Scienze (Fisica, Chimica, Scienze della terra e della natura) (Direttore: 

prof.ssa Pierangeli) 

 Economia aziendale (Direttore: prof.ssa  Capozzi) 

 Scienze motorie (Direttore: prof. Lastoria) 

 Costruzioni, , Impianti, Disegno, Progettazione (Direttore: prof. Felici) 

 Estimo e Topografia (Direttore: prof.Ferito fino al 2/11/2011) 

 Matematica (Matematica e Fisica) (Direttore:prof.ssa Marcelli M.) 

 

 

ASSI CULTURALI 

 

Con l‟entrata in vigore del nuovo obbligo d‟Istruzione dal 1 settembre 2007, in 

base alla legge26/12/2006, N.296, l‟Istituto “E. Fermi”, secondo le indicazioni 

del nuovo quadro normativo, ha messo in atto la sperimentazione biennale 

dall‟anno scolastico 2007/2008 che coinvolgeva solo le classi prime, 

sperimentazione oggi entrata a pieno regime nel nostro Istituto. 

L‟obiettivo principale è quello di fornire ai giovani gli strumenti per 

l‟acquisizione dei saperi e delle competenze chiave indispensabili per il pieno 

sviluppo della persona in un processo di apprendimento permanente, per una 

partecipazione efficace e costruttiva alla vita sociale e professionale, in virtù dei 

diritti di cittadinanza. 

I quattro Assi Culturali (dei Linguaggi-Matematico-Storico/Sociale-

Scientifico/Tecnologico) costituiscono il “ tessuto” per la costruzione di tali 



I.T.C.G. “Enrico Fermi” – Tivoli (RM) - POF 2011-2012 – Versione aggiornata al 15.02.2012 
 

 26 

percorsi di apprendimento attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza 

tra saperi e competenze in essi contenuti. 

Ulteriore innovazione è la certificazione, rilasciata su richiesta nel biennio, 

dell‟assolvimento dell‟obbligo scolastico con l‟individuazione dei saperi e 

competenze raggiunti negli assi oltre che nelle singole discipline. 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI INDIVIDUATI  

DAL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

 

Biennio 

 

Obiettivi trasversali comportamentali 

 

 Porsi in relazione con gli altri in modo corretto: 

 Riconoscere la positività degli altri e ascoltarli con disponibilità. 

 Aiutare i compagni e accettare di essere aiutato. 

 Interagire in modo corretto con il personale della scuola. 

 

 Lavorare in gruppo: 

 Partecipare alle attività di gruppo impegnandosi a portare a termine il 

lavoro assegnato. 

 Dimostrare disponibilità al confronto, ascoltando, facendo domande ed 

esprimendo il proprio pensiero. 

 Rispettare le regole che il gruppo si è dato. 
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 Rispettare le regole: 

 Rispettare gli impegni, eseguendo con puntualità lavori  

     individuali e di gruppo. 

 Rispettare leggi e regolamenti, assicurando la puntualità  

     nell‟entrata in classe e giustificando ritardi e assenze. 

 Rispettare il patrimonio (aule, spazi comuni, laboratori e palestre). 

 

 Essere flessibili e autonomi: 

 Accettare critiche ed ammettere i propri errori affrontando i problemi da 

angolazioni diverse. 

 Affrontare con disinvoltura nuove situazioni. 

 Muoversi all‟interno della scuola, riconoscendo l‟ubicazione e la 

funzione dei locali. 

 Conoscere e utilizzare le competenze degli Organi Collegiali. 

 Pianificare il proprio impegno settimanale. 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI 

 

 Saper leggere un testo: 

 Individuare argomento, tesi di fondo, idee principali, idee secondarie, 

capoversi. 

 Usare correttamente il libro di testo, utilizzandone tutte le parti che lo 

compongono ( fotografie, didascalie, mappe concettuali, carte tematiche, 

schemi ). 

 Decodificare e costruire grafici e tabelle. 

 

 Comunicare in modo efficace: 

 Comprendere e produrre testi orali e scritti. 

 Saper prendere ed elaborare appunti. 

 

 

 

 Risolvere i problemi: 
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 Individuare il rapporto di causa effetto, riconoscendo e analizzando i dati 

disponibili. 

 Formulare ipotesi di soluzioni. 

 Effettuare scelte metodologiche. 

 Applicare le regole e le procedure. 

 Verificare e comunicare i risultati. 

 

 

Triennio 

 

 Analizzare fenomeni complessi: 

 Individuare gli elementi che caratterizzano il fenomeno osservato, 

descrivendone e classificandone le relazioni intercorrenti. 

 Formalizzare le relazioni mediante leggi e regole. 

 

 Conoscere linguaggi specifici: 

 Conseguire competenze linguistico-espressive e lessicali  specifiche. 

 Padroneggiare le tecnologie multimediali ed informatiche. 

 

 Utilizzare e produrre documentazione: 

 Utilizzare in modo autonomo documenti di varia natura. 

 Produrre documenti secondo modelli assegnati. 

 

 

 Lavorare in gruppo su progetti: 

 Valutare proposte, formulare ipotesi e proporre soluzioni. 

 Utilizzare e organizzare le informazioni, ricercandone le fonti e 

reperendone i materiali. 

 

 Valutare processi e prodotti: 

 Individuare, in modo autonomo, le informazioni e sistematizzarle in base 

ai criteri conosciuti. 

 Comunicare le motivazioni delle scelte effettuate e prevedere  

     le conseguenze che possano derivare dalla loro esecuzione. 

VALUTAZIONE: METODI E CRITERI 
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Metodi 

 

La valutazione è una pratica che fornisce l‟apprezzamento del profitto degli 

allievi e dà alla scuola le informazioni di cui ha bisogno per programmare gli 

interventi, per dare attuazione ad essi, per verificarne l‟adeguatezza rispetto agli 

intenti. 

Naturalmente, scopo della valutazione è favorire il successo scolastico, 

rimuovere o compensare le differenze naturali e socio-culturali che incidono sul 

profitto. 

La valutazione analizza i dati e considera i risultati provenienti dalle verifiche ed 

esprime un giudizio (voto). 

Gli strumenti per la verifica sono prove strutturate (test, questionari, 

completamento di testi), prove non strutturate (temi, interrogazioni, relazioni) e 

prove pratiche se richieste dal tipo di disciplina. 

Essendo la valutazione un processo strettamente collegato alla  programmazione 

educativa e didattica, essa si articola nelle fasi di seguito riportate, l‟una in 

successione logica all‟altra, in relazione alle sue quattro funzioni fondamentali: 

valutazione diagnostica, valutazione formativa, valutazione sommativa e 

valutazione della qualità di istruzione. 

 

a) La valutazione diagnostica si effettua all‟inizio del percorso didattico ed 

ha la finalità di conoscere la situazione iniziale di ogni singolo alunno, al 

fine di programmare gli obiettivi e gli interventi più idonei al 

conseguimento degli stessi. 

 

b) La valutazione formativa va effettuata nel corso dello sviluppo del 

processo di insegnamento-apprendimento ed ha il fine di verificare il 

processo didattico e adeguarlo eventualmente agli obiettivi della 

programmazione. Si tratta, dunque, di una sorta di strumento di 

monitoraggio, atto a verificare la congruità della programmazione e dei 

suoi obiettivi alla reale situazione della classe, così come emerge, di 

tempo in tempo, per rimodulare le mete, ove necessario, attivare strategie 

idonee a rimuovere eventuali difficoltà di apprendimento. Essa, inoltre, 

rende possibile nel discente un‟autovalutazione che gli consente di 

individuare eventuali correttivi da apportare al proprio modo di studiare, 

in termini quantitativi e qualitativi. 
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c) La valutazione sommativa avviene al termine di ogni segmento del 

processo didattico-educativo ed ha l‟obiettivo   di esprimere un giudizio 

sul percorso compiuto da ogni singolo alunno. Essa è il prodotto di un 

congruo numero di verifiche (almeno quattro verifiche scritte durante 

l‟anno scolastico per le discipline che le richiedono) che consentono di 

formulare un giudizio attendibile sulle conoscenze, competenze e capacità 

conseguite.  

 

d) La quarta funzione della valutazione, quella della qualità dell‟istruzione, è 

collettiva e terminale, avendo essa lo scopo di definire in che misura siano 

stati raggiunti i traguardi programmati, quale sia stata l‟efficacia delle 

scelte effettuate, l‟idoneità dei mezzi didattici impiegati e quale 

incremento di conoscenza, di competenza e di capacità sia stato 

conseguito: premesse indispensabili per le successive programmazioni. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

ITALIANO 

TEMA         decimi   quindicesimi 

1- COMPRENSIONE DELLA LOGICA DELLA TRACCIA. 

            CORRETTA IMPOSTAZIONE DELLO SVOLGIMENTO 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

2- ADEGUATO SVILUPPO DEI PUNTI DELLA TRACCIA. 

PERTINENZA  E CONGRUITA‟ DEL CONTENUTO. 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

3- PROFONDITA‟  DELL‟ANALISI E DELLE RIFLESSIONI. 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

4- ORIGINALITA‟ (capacità di riportare esperienze e riflessioni personali 

“autentiche”) 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

5- COLLEGAMENTO LOGICO DEL PENSIERO ( rapporto cusa-effetto, qualsiasi 

altro rapporto purchè efficace e significativo, criticità, capacità di argomentazione…) 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

6- STRUTTURA DELL‟ELABORATO (capacità di organizzazione del testo, 
equilibrio fra leparti…) 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

7- LESSICO (proprietà varietà…) 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

8- GRAMMATICA. 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

9- SINTASSI (struttura dei periodi, congiunzioni, punteggiatura, ecc,) 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

10-   STILE (capacità linguistico-espressiva in generale, scorrevolezza ed efficacia della 

forma, uso appropriato dei registri linguistici, ecc.) 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

TOTALI      
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TERZA PROVA 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI 
(Rif. Alla domanda e alla risposta aperta) 

PUN

TI 

VOTO ATTRIBUITO 
Risp. 

aperta 
Risp. multipla 

1° 2° 1° 2° 3° 4° 

CONOSCENZA 

ARGOMENTO 

PROCEDIMENTO 

Nulla 

Osservazioni frammentarie e superficiali 

Trattazione/conoscenza suff.te adeguata 

Trattazione discreta 

Trattazione coerente ed apprezzabile 

0 

0,15 

0,25 

0,30 

0,40 

  

0
,2

5
 

0
,2

5
 

0
,2

5
 

0
,2

5
 

CAPACITA‟ DI 

SINTESI/CALCOLO 

Nulla 

Insufficiente 

Sufficiente 

Buona 

Ottima 

0 

0,10 

0,20 

0,25 

0,30 

  

PROPRIETA‟ DI 

LINGUAGGIO E DI 

TERMINOLOGIA 

APPROPRIATA 

Nulla 

Linguaggio improprio ed inadeguato 

Linguaggio semplice ma corretto 

Linguaggio discretamente articolato 

Linguaggio ricco ed appropriato 

0 

0,10 

0,20 

0,25 

0,30 

  

Parziali  1       

 
 

 

Punti totali 

Singola disciplina 
 

 
 

 
N.B.- Il voto complessivo è dato dalla media aritmetica dei punteggi attribuiti ai singoli indicatori 

In presenza di numeri decimali viene approssimato in eccesso all‟unità superiore. La sufficienza  

È corrispondente al voto 10/15, somma di tutti i punteggi delle discipline. 

VALUTAZIONE   PRIMA  PROVA   Tip. A: Analisi di testo narrativo 
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INDICATORI 

PUNTEGGI Punteggi 

assegnati 5  (8-9-10) 4  (6-7) 3  (5-4) 2   (3-2) 1 

1 
Comprensione 

complessiva 
adeguata 

Quasi 

esauriente 
superficiale 

Non sempre 

corretta 
scorretta  

2 

Analisi dei livelli del 
testo 

Essenzialità (non 

ripetiz.)e completezza 
 

 

Attitudine alla 
Interpretazione e alla  

Analisi degli elementi 

strutturali del testo 
 

 

 
Attitudine allo sviluppo 

critico 

Approfondita  
Ricca  

Completa 

 
 

Comprende i 

quesiti e 
risponde con 

precisione a 

tutto 
 

È capace di 

rielaborare in 
modo 

personale e 

documentato 

 
Con qualche 

discontinuità 

 
Comprende i 

quesiti e 

risponde in 
modo 

adeguato alla 

maggior parte 
 

È capace di 

rielaborare in 
modo 

accettabile 

Talvolta 
superficiale/ 

ripetitiva 

 
 

omprende e 

risponde ai 
quesiti in modo 

parziale 

 
 

Esprime giudizi 

non sempre 
documentati 

Molto 
superficiale e 

ripetitiva 

 
 

Risponde in 

modo accettabile 
solo ad alcuni 

quesiti 

 
 

Rielabora ma 

cade in palese 
contraddizione 

Non risponde 

in modo 
accettabile 

 

3 

 

Approfondimento 
 

 
 

Possesso di adeguate 

conoscenze 
sull‟argomento e sul 

quadro di riferimento 

generale cui esso si 
riferisce 

 
 

Ricco ed 

articolato 
 

 
Presenta 

padronanza  

Degli 
argomenti 

Adeguato ma 
non molto 

articolato 

 
Comprende gli 

argomenti 
affrontati e 

individua i 

loro elementi 
essenziali 

 
 

schematico 

 
 

 
 

conosce in 

modo 
superficiale gli 

argomenti 

trattati 

 
Molto 

schematico e 

parziale 
 

 
Conosce e 

comprende in 

modo 
frammentario gli 

argomenti 

trattati 

 
Non 

direttamente 

pertinente 
 

 
Non conosce e 

non comprende 

a pieno gli 
argomenti 

trattati 

 

4 
Struttura del discorso 

(articolazione, coesione e 

coerenza) 

Articola il 
discorso in 

modo ordinato, 

ricco e 
organico 

Articola il 

discorso in 

modo 
semplice, 

coerente e 

coeso 

Articola il 
discorso in 

modo non 

sempre coerente 
(qualche 

incongruenza e 

contraddizione) 
E coeso 

Spesso 

incoerente non 

coeso 

Presenta i 

contenuti senza 
un filo logico 

conduttore 

 

5 

Correttezza: 

a) morfologia 
b)sintesi 

c)ortografia 

d)punteggiatura, proprietà 
linguistica ed efficacia 

espositiva 

e)registro adeguato 
f)esposizione scorrevole 

g)uso del capoverso 

h)forma prolissa 

Si esprime con 

linguaggio 

fluido ricco ed 
originale 

Si esprime con 

linguaggio 

corretto ed 
adeguato 

Si esprime con 

linguaggio non 

sempre corretto 
ed adeguato 

Si esprime in 

modo scorretto 

Si esprime con 

linguaggio 

confuso e 
molto scorretto 

 

 PUNTEGGIO TOTALE ………/ 25 % …….. VOTO …….. 

 

GRIGLIA  DI  MISURAZIONE  ELABORATORI  DI  ITALIANO 

(TEMI, RECESSIONI, RELAZIONI, SAGGI BREVI) 
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C
o
m

u
n
ic

ar
e 

 
Aderenza alla 

traccia 

5 Completa – ampia – ricca  

4 Pertinente nei riferimenti  

3 Colta l‟essenza del problema  

2 Presenza divagazioni con omissioni  

1 Fuori tema  

Esposizione in 

lingua 

5 Elegante, fluida, articolata, registro elevato  

4 Chiara, efficace, concisa  

3 Scorrevole ma semplice  

2 Incerta, pedante, frammentaria   

1 Involuta, farraginosa (disordinata, confusa, sconclusionata)  

lessico 

5 Ricco, efficace  

4 Appropriato  

3 Semplice ma appropriato  

2 Improprio  

1 Errato  

Ortografia  

5 Corretta con veste grafica ordinata  

4 Corretta  

3 Qualche incertezza occasionale  

2 Qualche errore grave  

1 Molti errori gravi e ripetuti  

Punteggiatura  

5 Sicura e articolata; uso del capoverso  

4 Appropriata  

3 Uso corretto dei segni semplici   

2 Incerta e trascurata  

1 Errata  

Conoscere  
Conoscenza 

dell‟argomento 

5 Approfondita  

4 Puntuale – esauriente  

3 Sufficiente  

2 Generica – modesta – parziale – approssimativa  

1 Carente  

Comprendere 
Rielaborazione 

personale 

5 Originalità ed autonomia  

4 Angolazione personale  

3 Solo tentativi di rielaborazione con considerazioni elementari  

2 Superficialità e luoghi comuni  

1 Mancanza di rielaborazione  

Applicare  
Struttura logica 

del lavoro 

5 Coerente e personale  

4 Coerente  

3 Sufficientemente ordinato  

2 Non rigorosa  

1 Inesistente (affermazioni non dimostrate, contraddizioni)  

8 12 14 16 20 24 28 32 36 40 Totale punti 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Voto in decimi 
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STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LE VERIFICHE FORMATIVE 

 

Controllo in itinere del percorso di apprendimento 

 

 

 Test orali 

 

 Test scritti 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI MISURAZIONE DELL‟APPRENDIMENTO PER LE VERIFICHE 

FORMATIVE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONE  ARTICOLO  DI  GIORNALE:  ARTICOLO  DI  CRONACA 

Le verifiche formative saranno misurate secondo gli obiettivi : conoscenza, comprensione, 

espressione, applicazione; sarà assegnato ad ogni obiettivo un punteggio da 1 a 5, come esplicato nei 

registri personali come risulta dallo schema allegato. 

L‟alunno saprà di volta in volta quale obiettivo sarà verificato e il punteggio relativo. 

 

 

Livello 1 scarsa Non ricorda alcuna informazione 

Livello 2 limitata Ricorda in modo frammentario e superficiale 

Livello 3 sufficiente Ricorda in modo completo ma non approfondito 

Livello 4 approfondita Ricorda in modo completo e approfondito 

Livello 5 articolata Ricorda in modo comp. e appr. ampliando anche le proprie con. 

 

 

Livello 1 marginale Non sa cogliere/spiegare con parole proprie il sign. Globale di una comunicazione 

Livello 2 approssimativa Coglie/riformula  parz. il significato di una comunicazione 

Livello 3 chiara Coglie/spiega con proprie parole il sig. essen. di una comunicazione 

Livello 4 precisa Riformula/riorganizza secondo il punto di vista proprio 

Livello 5 articolata Deduce conseguenze e/o trae conclusioni 

 

 

Livello 1 scorretta Produce comunicazioni confuse, gram. Scorrette lessicalmente povere 

Livello 2 approssimativa Produce comunicazioni non sempre comprensibili lessicalmente povere 

Livello 3 chiara Formula comunicazioni semplici ma chiare 

Livello 4 precisa Organizza comunicazioni comprensibili con proprietà e varietà di lessico 

Livello 5 articolata  Elabora comunicazioni efficaci che presentano uno stile originale 

 

 

Livello 1   

Livello 2 incerta Applica le conoscenze parzialmente 

Livello 3 accettabile Sa applicare le conoscenze con sufficiente correttezza 

Livello 4 sicura Applica correttamente e con completezza le conoscenze 

Livello 5 autonoma Sa scegliere le tecniche, i procedimenti, le regole più adeguate  
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INDICATORI 
PUNTEGGIO Punteggio 

assegnato 5  (8-9-10) 4  (6-7) 3  (5-4) 2   (3-2) 1 

1 Titolo 
Sintetizza il 

contenuto 

Non 

contiene 

tutte le 

informazion

i 

Ripetitivo 

nel 

contenuto 

Non 

pertinente 

  

2 

Regole giornalistiche 
(caratteristiche strutturali del 

testo)  

 

-  lead 

Pienamente 

ed 

efficacemen

te rispettate 

Parzialment

e o poco 

efficacemen

te ripetute 

Rispettate 

in modo 

superficiale 

o 

incompleto 

Scarsament

e rispettate 

  

-  5 W     
  

-  Background      
  

-  articolazione in paragrafi     
  

-  notizie/opinioni     
  

3 Articolazione del discorso 
Ordinata e 

ricca 

Semplice 

ma coerente 

e coesa 

Non sempre 

coerente e 

coesa 

Spesso 

incoerente e 

non coesa 

  

4 
Linguaggio giornalistico               

(ellissi del verbo sintassi del 

nome e del verbo) 

efficace 
Non molto 

efficace 

Poco 

efficace 

Poco 

“giornalistic

o” 

  

5 Correttezza formale corretta 
Qualche 

errore 
Vari errori Scorretta 

  

 PUNTEGGIO TOTALE ………/  % …….. VOTO …….. 
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ANALISI DEL TESTO POETICO 
 

           decimi   

quindicesimi 

1 – COMPRENSIONE DEL TESTO. Risposta  alle domande specifiche. 

Competenze: capacità di analisi della struttura sintattica; 

                            “       “      “      del livello semantico;   

                            “       “      “       del testo a livello denotativo. 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

2 – ANALISI DEL TESTO: Risposta  alle domande specifiche. 

Competenze: capacità di analisi del testo a livello connotativi, 

                            “        “      “       “    “    letterario nei diversi strati: 

lessicale, sintattico, fonologico, ritmo-metrico (se poesia), delle 

figure retoriche.           

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

3 – INTERPRETAZIONE COMPLESSIVA ED APPROFONDIMENTI. 

Caratteristiche:: pertinenza e rilevanza del contenuto; rigore logico; 

criticità; originalità. 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

4 – STRUTTURA DEL TESTO; 

Capacità di organizzazione del testo, equilibrio fra le parti, congruità del 

contenuto 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

5 – LESSICO 

 Proprietà, 

 varietà… 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

6 – GRAMMATICA. 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

7 – SINTASSI: 

Struttura dei periodi, 

congiunzioni,  

punteggiatura, ecc. 

 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

8 – STILE: 

Uso del registro linguistico appropriato; 

scorrevolezza ed efficacia della forma… 

 10 A 15  

 8 B 12  

 6 C 9  

 4 D 6  

 2 E 3  

TOTALI      
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Valutazione PRIMA PROVA: 

 

 

INDICATORI 
PUNTEGGIO Punteggio 

assegnato 5  (8-9-10) 4  (6-7) 3  (5-4) 2   (3-2) 1 

1 Pertinenza  Completa Parziale Incompleta scarsa  

2 

Tesi e argomentazione: 

- Correttezza 

dell‟argomentazione; 

- Presenza di esempi; 

- Nessi logici. 

 Chiara ed 

articolata 

Soddisface

nte ma non 

sempre 

espressa 

Articolata in 

modo parziale 

Non 

sempre 

presente 

 

3 

Informazione 

(approfondimento) 

- documentazione; 

- Ricchezza di idee. 

 Ampia e 

significativa 

Adeguata Limitata ed 

imprecisa 

Molto 

imprecisa 
 

4 

Articolazione, coesione e 

coerenza 
 Ricca ed 

efficace 

Rigida e 

schematica 

Qualche 

incoerenza 

Spesso 

incoerente 

e 

disordinata 

 

5 

Organizzazione del contenuto: 

- Corrispondenza tra idee e 

paragrafi; 

- introduzione e conclusione. 

 Corretta 

 

Introduzione 

e conclusione 

originali e 

creativi 

Accettabile 

 

Presenti, 

ma banali 

Non sempre 

accettabile 

Presente solo 

introduzione 

Caotica 

 

Nessuna 

introduzion

e né 

conclusione 

 

6 

Correttezza e proprietà 

linguistica. Efficacia 

espositiva. 

 Linguaggio 

corretto 

appropriato 

efficace 

Sintassi 

corretta ma 

linguaggio 

generico 

Sintassi 

involuta 

lessico 

elementare 

Sintassi 

scorretta 

linguaggio 

non 

appropriato 

 

 PUNTEGGIO TOTALE ………/ 24 % …….. VOTO …….. 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione  PRIMA PROVA    Tip. A: Analisi del testo …………………………… 
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INDICATORI 
PUNTEGGIO Punteggio 

assegnato 5  (8-9-10) 4  (6-7) 3  (5-4) 2   (3-2) 1 

1 Comprensione complessiva  
adeguata Quasi 

esauriente 
Superficiale Non sempre 

corretta 
Scorretta  

2 

Analisi dei livelli del testo: 

Essenzialità (non ripetiz.) e 
completezza 

 

Attitudine alla interpretazione e alla 
analisi degli elementi strutturali del 

testo 

 
Attitudine allo sviluppo critico 

Approfondita, 

ricca completa 

 
Comprende i 

quesiti e risponde 

con precisione a 
tutto 

 

È capace di 
rielaborare in 

modo personale e 

documentato 

Con qualche 

discontinuità 

 

Comprende i 

quesiti e 

risponde in 
modo adeguato 

alla maggior 

parte 

 

È capace di 

rielaborare in 
modo 

accettabile 

Talvolta 

superficiale/ 

ripetitiva 

 

Comprende e 

risponde ai 
quesiti in 

modo 

parziale 

 

Esprime 

giudizi non 
sempre 

documentati 

Molto 

superficiale/ 

ripetitiva 

 

Risponde in 

modo 
accettabile solo 

ad alcuni 

quesiti 

 

Rielabora ma 

cade in palese 
contraddizione 

Non risponde in 

modo 

accettabile 

 

3 

Approfondimento 

 

Possesso di adeguate conoscenze 

sull‟argomento e sul quadro di 
riferimento generale cui esso si 

riferisce. 

 

Ricco e articolato 

 

Presenta 

padronanza degli 
argomenti 

Adeguato ma 
non molto 

articolato 

 

Comprende gli 

argomenti 

affrontati e 
individua i loro 

elementi 

essenziali 

Schematico 

 

Conosce in 

modo 
superficiale 

gli argomenti 

trattati 

Molto 
schematico e 

parziale 

 

Conosce e 

comprende in 

modo 
frammentario 

gli argomenti 

trattati 

Non 
direttamente 

pertinente 

 

Conosce e 

comprende in 

modo 
frammentario 

gli argomenti 

trattati 

 

4 

Struttura del discorso 

Articolazione, coesione e coerenza) 

Articola il 

discorso in modo 

ordinato, ricco ed 
organico 

Articola il 

discorso in 

modo semplice, 
Coerente e 

coeso 

Articola il 

discorso in 

modo non 
sempre 

coerente 

(qualche 
incongruenza 

o 

contraddizio
ne) e coeso 

spesso, 

incoerente, non 

coeso 

Presenta i 

contenuti senza 

un filo logico 
conduttore 

 

5 

Correttezza: 

a) morfologie; 

b) sintassi; 
c) ortografia; 

d) punteggiatura; 

Proprietà linguistica ed efficacia 

espositiva: 

e) registro adeguato; 

f) esposizione scorrevole; 
g) uso dei capoversi; 

h) forma prolissa; 

Si esprime con 

linguaggio fluido e 

scorrevole 

Si esprime con 

linguaggio 

corretto ed 
adeguato 

Si esprime 

con 

linguaggio 
non sempre 

corretto ed 

adeguato 

Si esprime in 

modo scorretto 

Si esprime in 

un linguaggio 

confuso e molto 
scorretto 

 

 PUNTEGGIO TOTALE ………/ 25 % …….. VOTO …….. 
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Valutazione RIASSUNTO: 

 

 

INDICATORI 
PUNTEGGIO Punteggio 

assegnato 5  (8-9-10) 4  (6-7) 3  (5-4) 2   (3-2) 1 

1 

Comprensione  

del contenuto informativo 

Testo 

compreso in 

modo 

approfondito 

Testo 

compreso 

nelle linee 

fondamentali 

Testo 

compreso 

nelle sue 

linee 

essenziali 

Testo 

parzialment

e 

compreso 

Testo 

gravemente 

frainteso 

 

2 

Sequenze: 

- divisione in sequenze; 

- individuazione dei concetti 

principali; 

- eliminazione delle sequenze 

inutili. 

Individuazion

e delle 

sequenze 

principali 

Quasi totale 

assenza di 

informazioni 

secondarie 

    

3 

Capacità di sintesi: 

- uso delle tecniche di 

cancellazione, 

generalizzazione, sostituzione 

con sinonimi, riduzione di una 

serie di frasi a una sola frase 

riassuntiva. 

 

Riassunto 

organico e 

compatto 

Riassunto 

compatto 

Riassunto 

essenziale 

Riassunto 

frammentari 

o, 

mancante, 

di sequenze 

fondamenta

li 

Riassunto 

molto 

superficiale 

 

4 Rispetto delle consegne 

Riassunto 

perfettamente 

rispettoso 

della misura 

richiesta 

Riassunto 

quasi 

perfettamente 

rispettoso 

della misura 

richiesta 

Riassunto 

troppo scarso 

Riassunto 

eccedente la 

misura 

richiesta 

riassunto non 

eccedente la 

misura 

richiesta 

 

5 

Competenze espressive: 

- ortografia; 

- punteggiatura 

- sintassi 

- coesione 

- uso dei connettivi 

- concordanza dei tempi verbali 

Proprietà e ricchezza lessicale 

 

Efficacia 

comunicativa 

e originalità 

registro 

formale, 

padronanza 

del lessico 

specifico 

Proprietà e 

varietà di 

lessico, 

Registro 

formale, 

nessun errore 

morfosintat-

tico 

Comunicazio

ne semplice, 

ma chiara, 

Registro 

formale, ma 

con qualche 

imprecisione 

lessicale. 

Povertà 

lessicale. 

Registro 

informale, 

senza 

coesione, 

con errori  

morfosintat-

tici 

Comunicazio

ni confuse. 

Registro 

quotidiano, 

inadeguato 

alla 

situazione, 

comunicato 

con gravi 

errori. Lessico 

scorretto e 

stentato. 

 

 PUNTEGGIO TOTALE ………/ 20 % …….. VOTO …….. 

 

 

 

Valutazione PARAFRASI: 
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INDICATORI 
PUNTEGGIO Punteggio 

assegnato 5  (8-9-10) 4  (6-7) 3  (5-4) 2   (3-2) 1 

1 
Costruzione sintattica 

diretta 

      

2 
Sostituzione vocaboli e 

integrazione 

      

3 Aderenza alla struttura 

logico-sintattica del testo 

      

4 
Correttezza, fluidità ed 

efficacia espositiva 

      

 PUNTEGGIO TOTALE ………/  % …….. VOTO …….. 

Valutazione ARTICOLO di giornale: articolo di COMMENTO – di OPINIONE 

(Prima prova: Tipologia B) 
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INDICATORI 
PUNTEGGIO Punteggio 

assegnato 5  (8-9-10) 4  (6-7) 3  (5-4) 2   (3-2) 1 

1 
Titolo  

 Destinazione editoriale 

      

2 

Struttura: 

a) Titolo 

b) Lead 

c) Informazioni 

Pertinenza 

Rispettare 

in modo 

efficace 

rispettare Rispettare 

in parte 

Rispettare 

in modo 

poco 

funzionale 

Non 

rispettare 

 

3 

Tesi e argomentazione Chiara e 

riccamente 

argomentata 

Chiara e 

argomentata 

in modo 

semplice 

Non del 

tutto Chiara 

e 

argomentata 

in modo 

schematico 

Confusa assente  

4 
Approfondimento Ricco e 

articolato 

essenziale Molto 

schematico 

Scarso inesistente  

5 

Articolazione del discorso: 

sequenzialità del 

ragionamento, rigore logico, 

coerenza e coesione. 

Coerente e 

coesa rigore 

logico e 

sequenziale  

Semplice e 

lineare 

coerente e 

coesa 

Rigida e 

schematica 

Qualche 

incoerenza 

disordinata 

Molto 

confusa 

 

6 

Linguaggio giornalistico: 

struttura del periodo 

(paratassi, ellissi del verbo, 

sintassi del verbo e del 

nome) uso dei capoversi che 

orientandola lettura dandone 

scansione logica 

Presente ed 

efficace 

presente Presente in 

modo 

discontinuo 

Presente in 

modo 

discontinuo 

e 

scarsamente 

efficace 

Non 

efficace 

 

7 

Sintassi 

Lessico 

Ortografia 

Punteggiatura 

Corretta ed 

efficace 

Corretta Alcuni 

errori 

Molti errori Molti gravi 

errori 

 

 PUNTEGGIO TOTALE ………/ 30 % …….. VOTO …….. 
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Note: 

I livelli si succedono in ordine decrescente: A (livello più alto), E (livello più basso). 

Si consiglia di attribuire a ciascun indicatore un numero di punti che risulti multiplo di 5, in modo da rendere più 

agevole l‟operazione i frazionamento. 

La disponibilità di punti dei vari indicatori sarà la stessa se essi incidono in ugual misura sul giudizio 

complessivo; sarà diversificata invece se ad essi si intende attribuire un peso diverso. 
Assegnazione punti: 

 Al livello A  Tutti i punti disponibili 

 Al livello B  4/5 dei punti disponibili  

 Al livello B  3/5 dei punti disponibili  

 Al livello B  2/5 dei punti disponibili  

 Al livello B  1/5 dei punti disponibili. 
 

Per attribuire il voto alla prova si procede in questo modo: 

Si calcola il tasso percentuale P 

 

P = 
Totale punti assegnati 

x100 
Totale punti disponibili 

 

 

In base al valore di P si individua il voto con opportuni arrotondamenti: 

 

. 
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GRIGLIA SAGGIO BREVE – ARTICOLO DI GIORNALE 

 

DESCRITTORI 
Punti 

disponibili 
Livelli Punti assegnati 

  

1 
LESSICO 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

2 GRAMMATICA 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

3 SINTASSI 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

4 
STILE 
(Forma scorrevole, efficace, personale; registro 

linguistico adeguato) 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

5 

PERTINENZA E RILEVANZA DELLE 

INFORMAZIONI 
(Qualità, peso dei dati,  

; profondità dell‟analisi) 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

6 
RIGORE LOGICO 
(Stringatezza, sequenzialità del ragionamento, 

collegamento logico del pensiero) 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

7 

CRITICITÀ 
(Capacità di porre in relazione elementi, dati tra essi 

apparentemente non connessi, di cogliere i punti 

deboli e di valorizzare quelli a favore) 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

8 

ORIGINALITÀ 
(Capacità di aggiungere nuove informazioni, nuove 

relazioni al  quadro conoscitivo disponibile, 

creatività) 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

9 
FORZA DELLA PROPRIA TESI 
(Capacità di proporre una tesi forte e chiara, di 

dimostrarne la validità, di convincere) 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

10 
STRUTTURA DEL TESTO 
(Capacità di organizzazione del testo, equilibrio fra le 

parti) 

15 10 A  

12 8 B  

9 6 C  

6 4 D  

3 2 E  

 TOTALI     
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE - STORIA 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI 
(Rif. Alla domanda e alla risposta aperta) 

PUNTI 

VOTO ATTRIBUITO 

Risposte 

aperta 

Risposte 

multipla 

Risposte 

complete 

1° 2° 3° 1° 2° 3° 1° 2° 3° 

CONOSCENZA 

ARGOMENTO/ 

PROCEDIMENTO 

Nulla 

Osservazioni superficiali 

Conoscenza sufficientemente adeguata 

Trattazione discreta 

Trattazione coerente ed apprezzabile 

      0 

0,15 

0,25 

0,30 

0,40 

   

0
,2

5
 

0
,2

5
 

0
,2

5
 

0
,5

0
 

0
,5

0
 

0
,5

0
 

CAPACITA‟ DI 

SINTESI/CALCOLO 

Nulla 

Insufficiente 

Sufficiente 

Buona 

Ottima 

0 

0,10 

0,20 

0,25 

0,30 

   

PROPRIETA‟ DI 

LINGUAGGIO E DI 

TERMINOLOGIA 

APPROPRIATA 

Nulla 

Linguaggio  inadeguato 

Linguaggio semplice ma corretto 

Linguaggio discretamente articolato 

Linguaggio ricco ed appropriato 

0 

0,10 

0,20 

0,25 

0,30 

   

 Punteggi   
   

  
PUNTEGGIO TOTALE :_____________ /5,25 

 
 

N.B.- il voto complessivo si ottiene sommando i punteggi ottenuti, moltiplicando poi per 100, dividendo infine per 3,25, si 

otterrà così il  voto in decimi 
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Valutazione Dipartimento Informatica 

 

 
Valutazione delle diverse tipologie di verifiche 

Per quanto riguarda, in particolare, le prove di verifica strutturate e semi-strutturate si  

adotteranno tecniche di punteggio differenziato: 

 per la tipologia V/F senza motivazione si è attribuirà anche la penalizzazione (2 punti 

risposta esatta,  –1 risposta sbagliata, 0 risposta mancante); 

 per la tipologia V/F con motivazione non si calcolerà alcuna  penalizzazione (1 punto 

risposta esatta, 0 risposta mancante); 

 per la tipologia scelta multipla con penalità, si attribuirà il seguente punteggio:  

per la risposta esatta: numero delle risposte previste -1; 

per la risposta mancante 0; 

per la risposta errata -1; 

 per la tipologia correlazione e completamento si attribuirà uno specifico punteggio 

per ogni risposta esatta; 

 per la tipologia risposta breve, una volta fissato il punteggio massimo per ogni 

risposta completa ed esauriente, si è abbasserà tale punteggio in funzione 

dell‟incompletezza o dell‟imprecisione. 

 

Per tutte le tipologie di verifiche, una volta ottenuta la somma dei punteggi realizzati, 

(punteggio grezzo) si calcolerà il punteggio relativo: 

  

 

Per le verifiche strutturate e semi strutturate 
 

P       =             Punteggio Realizzato – Punteggio Minimo 

                         Punteggio Massimo – Punteggio Minimo 

 

Per le verifiche non strutturate 
 

P       =             Punteggio Realizzato 

                         Punteggio Massimo 

 

 

è successivamente il Voto in decimi corrispondente, applicando le seguenti formule: 

 
 

VOTO =  10 * P
2
  + 14 * P + 2   

3 3 
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o in alternativa 

 

VOTO = P *10 

  

e per P<0,6 

 

VOTO = P * 20+ 2 

                3 

 

 

 

Per le verifiche strutturate con la tipologia a scelta multipla senza penalità, la sufficienza 

corrisponde ad un punteggio relativo pari al 80%, il relativo voto in decimi si ottiene 

applicando la seguente formula: 

 

 

VOTO = 16 *P - 6 

  

e per P<0,80 

 

VOTO = 16* P + 2 

     3 

 

 

 

Per qualunque tipologia di prova, al compito consegnato in bianco, viene attribuito il voto pari 

a  1 (uno). 

 

Nell‟attribuzione del voto può essere utilizzato il mezzo voto. Il + (più) ed il – (meno) se 

utilizzati hanno un valore pari a 0,25. 

 

Per le prove non strutturate sono previste apposite griglie a seconda del tipo di elaborato 

(vedi schemi allegati). Le griglie sono elaborate in funzione della prova. Le griglie allegate 

sono applicabili a tipologie standard di prove. Per prove differenti possono essere aggiunti 

ulteriori descrittori e/o modificati i pesi. 
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CLASSI  III – IV 

 

VERIFICHE NON STRUTTURATE DI RISOLUZIONE DI PROBLEMI E RELATIVA 

PROGRAMMAZIONE 
  

 
 

INDICATORI
 

DESCRITTORI
 

Livello 
 

Peso 
PUNTI  

(Livello * Peso) 

Capacità di individuare 

variabili/costanti loro 

funzione e tipologia 

Nulla 0  
 

    1 
 
 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 
 

 

Competenze 

nell‟applicazione di 

formule e procedure 

 

Nulla 0  
 
6 

 
 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

 

Capacità di 

implementare la 

soluzione nel linguaggio 

richiesto 

 

Nulla 0  
 
4 
 

 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa / Esatta 3 

Completa / Esatta /Approfondita 4 
 

Capacità di analisi e 

approfondimenti personali 

 

Nulla 0  
 
2 

 
 
 

Parziale 1 

Adeguata  2 
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CLASSI  III – IV 

 

VERIFICHE NON STRUTTURATE DI SOLA RISOLUZIONE DI PROBLEMI E SUA 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
  

 
 

INDICATORI
 

DESCRITTORI
 

Livello 
 

Peso 
PUNTI  

(Livello * Peso) 

Capacità di utilizzare 

correttamente i simboli grafici 

Nulla 0 

3 

 
 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

Gradi di svolgimento 

dell‟elaborato 

Nulla 0 

8 

 
 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

Individuazione della strategia 

risolutiva 

Nulla 0 

1 

 
 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 
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CLASSI III  -  IV 

 

VERIFICHE DI LABORATORIO: TRADUZIONE DI UN FLOW-CHART IN VB
  

 

INDICATORI
 

DESCRITTORI
 

Livello 
 

Peso 
PUNTI  

(Livello * Peso) 

Progettazione del Form 

Nulla 0 

1 

 
 
 
 

Parziale 1 

Completa 2 

Debug (errori di codice) 

Debug non effettuato 0 

1  

Con molti errori 1 

Pochi errori 2 
Alcuni errori 3 
Senza errori 4 

Corretto avvio del 

programma 
 

Il programma non si avvia 0 

3  Il programma si avvia ma si interrompe 1 

Il programma si avvia e si esegue 

completamente 
2 

Dichiarazione delle 

variabili e costanti 

Nulla 0 

2 

 
 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma Imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

Funzione caratteristica da 

testare (sulla base del 

modulo in corso: IF, Cicli, 

Flexgrid, procedure, i file, 

etc) 

Nulla 0 

3  

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 
Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

Approfondimenti personali 

Nulla 0 

2 
 
 
 

Parziale 1 

Adeguata  2 
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CLASSI IV 

 

VERIFICHE NON STRUTTURATE DI LABORATORIO: MS_ACCESS
 

INDICATORI
 

DESCRITTORI
 

Livello 
 

Peso 
PUNTI  

(Livello * Peso) 

Competenze necessarie: 

Creazione Tabelle, e relazioni 

Nulla 0 

4 

 

 

 

 

Con gravi errori 1 

Incompleta  / Imprecisa 2 

Completa ma Imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

Competenze accessorie: 

maschere e caselle combinate  

Nulla 0 

3 

 

 

 

 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Complete ma Imprecise 3 

Completa e Corretta 4 

Query / Report semplici 

 

Nulla 0 
1 per 

ognuna  

 

 

 

 

Parziale 1 

Adeguata  2 

Query / Report avanzati 

Nulla 0 

2 per 
ognuna 

 

 

 

Parziale 1 

Adeguata  2 

Collegamento Base dati a 

Excel/Word 

 

Nulla 0 

3  

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Complete ma Imprecise 3 

Completa e Corretta 4 

Capacità di analisi e 

approfondimenti personali 

 

Nulla 0 

2  Parziale 1 

Adeguata  2 
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CLASSI V 

 

VERIFICHE NON STRUTTURATE DI PROGETTAZIONE DI BASI DI DATI  
 (in ambiente MS-SQLSERVER – query analyzer  oppure MS-ACCESS)

  

INDICATORI
 

DESCRITTORI
 

Livello 
 

Peso 
PUNTI  

(Livello * Peso) 

Progettazione modello E/R  

Nulla 0  
 

4  

 

 

 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma Imprecisa 3 

Completa / Corrette /Approfondita 4 

 

Implementazione modello 

logico. 

 

Nulla 0  
 

2  

 

 

 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

 

SQL (Create) 

 

Nulla 0  
 

2  

 

 

 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

 

Interrogazioni SQL (Select) con 

Data Flow 

 

Nulla 0  
 

1 per 
ognuna 

 

 

 

 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

Capacità di analisi e 

approfondimenti personali 

 

Nulla 0  
 

2 
 

 

 

 

Parziale 1 

Adeguata  2 
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CLASSI V 

 

VERIFICHE DI LABORATORIO: QUERY SQL 

 

Creazione tabelle e 

implementazione relazioni 

Nulla 0 

1  

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

SQL (insert, update, delete) 

Nulla 0 

0.5  Parziale 1 

Completa  2 

SQL (Select) 

Nulla 0 

1  Parziale 1 

Completa  2 

SQL avanzato 

(raggruppamenti e Select 

nidificate) 

Nulla 0 

1,5  
Parziale 1 

Completa  2 
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CLASSI V 

 

VERIFICHE NON STRUTTURATE DI PROGETTAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DI PICCOLE 

APPLICAZIONI WEB BASED (partendo una base dati già strutturata, proponendo una serie di 

funzioni da implementare).
  

 

INDICATORI
 

DESCRITTORI
 

Livello 
 

Peso 
PUNTI  

(Livello * Peso) 

Partendo dalle specifiche 

richieste: capacità di  

disegnare le pagine web 
adeguate. 

Nulla 0 

3 

 
 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Complete ma imprecise 3 

Complete e Corrette 4 

 

Ambiente Visual studio 

sviluppo web:  capacità di 

scegliere, configurare e 

programmare gli oggetti 

per l’accesso ai dati. 

 

Nulla 0 

7 

 
 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Complete ma Imprecise 3 

Complete e Corrette 4 

Capacità di analisi e 

approfondimenti personali 

 

Nulla 0 

2 
 

 
 
 

Parziale 1 

Adeguata  2 
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CLASSI I E II 

 

VERIFICHE NON STRUTTURATE DI LABORATORIO SULL’USO DEGLI APPLICATIVI  
  

 

INDICATORI
 

DESCRITTORI
 

Livello 
 

Peso 
PUNTI  

(Livello * Peso) 

Capacità di organizzare il 

proprio lavoro 

Nulla 0  
 
4  

 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma Imprecisa 3 

Completa / Corrette /Approfondita 4 

Capacità di proporre 

soluzioni idonee 

 

Nulla 0  
 
5  

 
 
 

Con gravi errori 1 

Incompleta / Imprecisa 2 

Completa ma imprecisa 3 

Completa e Corretta 4 

Pieno utilizzo degli strumenti 

di lavoro appresi 

 

Nulla 0 

    3  
Parziale 1 

Adeguata  2 

Correttezza e completezza 

del lavoro 

 

Nulla 0  
 
2 
 

 
 
 

Parziale 1 

Adeguata  2 
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EDUCAZIONE FISICA 
 

0 Incapacità totale nell’acquisizione di nuovi gesti motori, non 
esecuzione. Presenza  costante e grave di comportamenti negativi e 
totale indifferenza. Rifiuto alla partecipazione 

1 Incapacità  totale nell’acquisizione di nuovi gesti motori, con rari 
tentativi di esecuzione. Frequenti episodi negativi, indifferenza per la 
materia e annotazioni disciplinari. 

2 Incapacità  nell’acquisizione di nuovi gesti motori, anche con vari 
tentativi d’esecuzione. Presenza di frequenti episodi di 
comportamenti negativi e di indifferenza per la materia. 

3 Scarsa capacità nell’acquisizione di nuovi gesti motori  grossolana ed   
inefficace. Presenza d’episodi di comportamenti negativi e di 
indifferenza. 

4 Scarsa capacità nell’acquisizione di nuovi gesti motori eseguiti in 
modo approssimativo e scarsamente efficace. Non partecipazione 
alla vita scolastica e presenza di comportamenti negativi. 

5 Scarsa capacità nell’acquisizione di nuovi gesti motori  eseguiti in 
modo approssimativo e raramente efficaci. Episodi  di non 
partecipazione alla vita scolastica e presenza di comportamenti 
negativi. 

6 Esecuzione globale del gesto motorio scarsamente efficace. Episodi 
di non partecipazione e presenza di rari comportamenti negativi. 

7 Esecuzione globale del gesto motorio globale, non totalmente 
corretta nei modi che nei ritmi. Presenza  dei valori positivi nella vita 
sociale ed occasionali leggeri episodi negativi. 

8 Esecuzione globale del gesto motorio sia nei modi che nei ritmi 
generalmente corretta. Presenza dei valori positivi nella vita sociale 
della classe. 

9 Esecuzione globale del gesto motorio, analitica sia nei modi che nei 
ritmi, efficace.  Presenza dei valori positivi nella vita sociale della 
classe ed assenza dei negativi. 

10 Esecuzione del gesto motorio corretta sia in senso globale che 
analitico, sia nei modi che nei ritmi, efficace,  esecuzione anche 
personalizzata nello stile. Presenza costante dei valori positivi ed 
assenza dei negativi. 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA  

SCRITTA DI ESTIMO 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGI  

previsto Assegnato 

Interpretazione della 
traccia   

10 

Non svolta  0  

Svolta parzialmente 5 

Svolta correttamente 10 

Descrizione dei beni 

20 

Non svolta 0  

Svolta parzialmente 10 

Svolta totalmente con degli errori 15 

Svolta totalmente in modo  adeguato 20 

Motivazione e 
giustificazione delle 

scelte tecnico 
economiche adottate 

25 

Non giustificate  0  

Giustificate parzialmente ed in modo errato 10 

Giustificate totalmente con delle imprecisioni 20 

Giustificate tutte ed in modo adeguato 25 

Elaborazione dati e 
applicazione procedure 

30 

Non eseguiti 0  

Eseguiti parzialmente ed in modo errato 10 

Eseguiti parzialmente ed in modo esatto 15 

Eseguiti totalmente con diversi errori 20 

Eseguiti totalmente con procedimento esatto ed imprecisione nei calcoli 25 

Eseguiti totalmente ed in modo adeguato 30 

Completezza e 
correttezza di esecuzione 

15 

Non svolta 0  

Svolta parzialmente 10 

Svolta totalmente 15 

TOTALE PUNTEGGIO PREVISTO/ASSEGNATO 100  

MISURAZIONE (P = Punteggio assegnato / punteggio previsto x 10   
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA  

SCRITTA DI TOPOGRAFIA 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI 
Livello 

Conoscenza specifica della 

disciplina 

30 

Nulla 0 

Parziale ed errata 10 

Parziale ma corretta 20 

Adeguata ma con degli errori 25 

Coerente ed adeguata 30 

Competenze 

nell‟applicazione di formule 

e procedure 

30 

Nulle 0 

parziali ma insufficienti 10 

parziali ma corrette 20 

Discrete ma con degli errori 25 

Coerenti ed adeguate 30 

Completezza 

della 

Risoluzione 

20 

 

Nulla 0 

insufficiente 5 

sufficiente 10 

Discreta 15 

Ottima 20 

Correttezza 

della 

Risoluzione 

20 

Nulla 0 

insufficiente 5 

sufficiente 10 

Discreta 15 

Ottima 20 

TOTALE PUNTEGGIO PREVISTO/ASSEGNATO ESERCIZI 100 

TOTALE PUNTEGGIO  TOTALE ASSEGNATO  

MISURAZIONE (P = punteggio assegnato / punteggio previsto) x100)  
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TERZA PROVA SCRITTADI ESTIMO E TOPOGRAFIA  

 

 

INDICATORI  

 

 

punti  
Risposta 

aperta 

risposta 

multipla 

1 2 1 2 3 4 

Conoscenza 

Argomento 

procedimento 

Nulla 

Osservazioni frammentarie e 

superficiali 

Trattazione conoscenze sufficienti 

Trattazione conoscenze discreta 

Trattazione coerente ed apprezzabile 

0 

15 

25 

30 

40 

      

Capacità di analisi 

 E di sintesi 

Nulla 

Insufficiente  

Sufficiente 

Buona 

Ottima 

0 

10 

20 

25 

30 

      

Proprietà di 

linguaggio e di 

terminologia  

appropriata 

 

Nulla 

Improprio ed inadeguato 

Semplice ma corretto 

Discretamente articolato 

Ricco ed appropriato 

0 

10 

20 

25 

30 

  

    

TOTALE PUNTEGGIO PREVISTO O ASSEGNATO 100   

2
5
 

2
5
 

2
5
 

2
5
 

TOTALE PUNTEGGIO ASSEGNATO   

MISURAZIONE (P = Punteggio assegnato / punteggio previsto x 10)   
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PROVA SCRITTA DI MATEMATICA FINANZIARIA 

 

 

 

PROVA SCRITTA DI TOPOGRAFIA ESTIMO  

INDICATORI DESCRITTORI 
livello 

Conoscenza specifica della 

disciplina 

30 

Nulla 0 

parziale ed errata 10 

parziale ma corretta 20 

Adeguata ma con degli errori 25 

Coerente ed adeguata 30 

Competenze 

nell‟applicazione di formule 

e procedure 

30 

Nulle 0 

parziali ma insufficienti 10 

parziali ma corrette 20 

Discrete ma con degli errori 25 

Coerenti ed adeguate 30 

Completezza 

della 

Risoluzione 

20 

 

Nulla 0 

Insufficiente 5 

Sufficiente 10 

Discreta 15 

Ottima 20 

Correttezza 

della 

Risoluzione 

20 

Nulla 0 

Insufficiente 5 

Sufficiente 10 

Discreta 15 

Ottima 20 

Quesito Conoscenza 

specifica della 

disciplina 

Competenze 

nell‟applicazione di 

formule e procedure  

Completezza 

della 

Risoluzione 

 

Correttezza 

della 

Risoluzione 

 

Punteggio 

parziale 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

totale punteggio previsto  

totale punteggio assegnato  

misurazione (p = punteggio assegnato / punteggio previsto x 10)  
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(PROVA A RISPOSTA SEMPLICE, MULIPLA, MISTA) 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dipartimento di discipline giuridiche ed economiche 

INDICATORI  punti  

Risposta 

aperta 

risposta 

multipla 

1 2 3 4 1 2 3 4 

Conoscenza 

Argomento 

Procedimento 

Nulla 

Osservazioni frammentarie e superficiali 

Trattazione conoscenze sufficienti 

Trattazione conoscenze discreta 

Trattazione coerente ed apprezzabile 

0 

15 

25 

30 

40 

        

Capacità di 

analisi e di 

sintesi 

Nulla 

Insufficiente  

Sufficiente 

Buona 

ottima 

0 

10 

20 

25 

30 

        

Proprietà di 

linguaggio e di 

terminologia 

appropriata 

 

Nulla 

Improprio ed inadeguato 

Semplice ma corretto 

Discretamente articolato 

Ricco ed appropriato 

 

0 

10 

20 

25 

30 

    

    

TOTALE PUNTEGGIO PREVISTO O ASSEGNATO 100     

2
5

 

2
5

 

2
5

 

2
5

 

TOTALE PUNTEGGIO ASSEGNATO   

MISURAZIONE(P = Punteggio assegnato/punteggio previsto x 10)   
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TIPOLOGIA B  -  Quesiti a risposta singola 
Descrittori Livelli  

 

Punti 

 

Conoscenza degli 

argomenti 

Max  p.  5 

Conoscenza completa e approfondita 5 

Conoscenza buona 4 

Conoscenza soddisfacente 3 

Conoscenza non del tutto adeguata 2 

Conoscenza sommaria 1 

Conoscenza inesistente 0 

   

 

 

Conoscenza linguistica 

 

Max  p.  3 

Esposizione fluida e pertinente 3 

Esposizione con qualche imprecisione 2 

Esposizione confusa con lessico inadeguato 1 

Nessuna esposizione 0 

   

 

 

Competenza a rielaborare 

dati e informazioni 

 

Max  p.  2 

Sa organizzare dati e informazioni 

effettuando analisi di sintesi e collegamenti 

adeguati 

2 

Sa organizzare dati e informazioni 

effettuando analisi e sintesi sufficienti 

1,5 

Sa organizzare dati e informazioni 

effettuando analisi e sintesi con difficoltà 

1 

Non organizza dati e informazioni 0 

10 

PROVE STRUTTURATE 
Descrittori Prove N P.  Risposta esatta TOT 

Conoscenza degli 

argomenti 
 Risposta multipla 

 Vero/falso 

 0.50  

0,25 

5 

Conoscenza linguistica  Completamento 

 Vocabolario 

 0,25 

0.25 

3 

Competenza a 

rielaborare dati e 

informazioni 

 Corrispondenze 

 Grafici 

 0,25 

1 

2 

Risposta non data o 

errata punti 0 

   10 

Dipartimento di discipline giuridiche ed economiche 

GRIGLIA  DI VALUTAZIONE   VERIFICHE ORALI 
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LIVELLI 

Espressi 

in voti 

decimali 

CONOSCENZE COMPETENZE 

( chiarezza e correttezza 

espositiva dei concetti 

appresi ) 

CAPACITA’ 

( analisi, sintesi, 

rielaborazione ) 

1 – 2 L‟alunno non risponde 

ad alcun quesito 

  

 

3 Possiede una conoscenza 

quasi nulla dei contenuti 

L‟esposizione è carente 

nella proprietà lessicale, 

nella fluidità del discorso 

Non effettua alcun 

collegamento logico, non è in 

grado di effettuare né analisi 

né alcuna forma di 

rielaborazione dei contenuti 

4 La conoscenza dei 

contenuti è in larga 

misura inesatta e carente 

Espone in modo scorretto, 

frammentario 

Analisi e sintesi sono confuse, 

con collegamenti impropri 

5 L‟alunno possiede una 

conoscenza parziale e 

confusa dei contenuti 

Espone in modo scorretto, 

poco chiaro con un lessico 

povero e non appropriato 

Opera pochi collegamenti se 

guidato, con scarsa analisi e 

sintesi quasi inesistente 

6 Conosce i contenuti 

nella loro globalità 

Espone i contenuti 

fondamentali in modo 

semplice, scolastico 

Analisi e sintesi sono 

elementari senza 

approfondimenti autonomi né 

critici 

7 Ha una conoscenza 

sostanzialmente 

completa dei contenuti 

Espone in modo coerente e 

corretto, con un lessico 

quasi del tutto appropriato 

Opera collegamenti. Dimostra 

di avere avviato il processo di 

rielaborazione critica, con 

discreta capacità di analisi e 

sintesi 

8 La conoscenza dei 

contenuti è buona 

 

Espone correttamente 

utilizzando un lessico 

appropriato 

E‟ capace di analizzare, 

sintetizzare e organizzare in 

modo logico e autonomo i 

contenuti 

9 - 10  Conosce e comprende i 

temi trattati in modo 

critico, approfondito e 

personale 

Espone in maniera ricca, 

elaborata, personale con un 

lessico sempre appropriato 

E‟ capace di rielaborare in 

modo critico e autonomo i 

contenuti. Compie analisi 

approfondite e sintesi 

complete ed efficaci 
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Dipartimento di Economia Aziendale 

 

I sistemi di valutazione delle prove di verifica scritta  dipendono dalla tipologia della prova e dal 
contesto nella quale la prova viene svolta. Nel Dipartimento di Economia Aziendale abbiamo distinto  
due casi fondamentali sulla base delle verifiche ordinariamente assegnate agli studenti: 

1.  prove di verifica non strutturate   ( Tipologia B1- B2) 

2.  prove di verifica strutturate o oggettive  (Tipologia B3) 

TIPOLOGIA  B 1    :             Griglia di misurazione delle prove scritte di Economia aziendale   non 
strutturate 
                 Elaborato Tradizionale  con parte descrittiva / prova dell’ Asse Logico-
Matematico 
 
Indicatori  Descrittori  Punteggi/Voto max 

15 

Conoscenza dei contenuti ed 
uso appropriato della terminologia 
 
 

0 - 3 

Nulli  0 

Frammentaria                  / Improprio 1 

Corretta ma poco approfondita     / terminologia 
Adeguata 

2 

Completa                        / Appropriato 3 

 

Correttezza delle procedure e rispetto dei 
vincoli 
 

0 -5 

Nulla  0 

Errata in gran parte 1 

Errata parzialmente 2 

Corretta ma  con imprecisioni 3 

Corretta e precisa 4 

Particolarmente elaborata ed originale 5 

 

Metodologia utilizzata e individuazione delle  
strategie appropriate per la soluzione di 
problemi 

0 -4 

Nulli 0 

Inadeguata  / Parziale 1 

Adeguata  ma parziale 2 

Adeguata  / consapevole 3 

Personale / Originale 4 

 

Grado di svolgimento dell’elaborato 
e documentazione dei procedimenti 
 

0 -3 

Nullo  0 

Incompleto                                     / Errata 1 

Parziale                                         / imprecisa 2 

Completo                                       / Esatta 3 

 

TOTALE PUNTEGGIO IN 15/ESIMI 
 

  

TOTALE PUNTEGGIO IN 10/ECIMI 
 

  

 
Tabella di conversione 

 
VOTO IN 15/ESIMI Voto in 10/ECIMI 
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1  -  4 1  -  2 

5  -  6 3 

7 4 

8  -  9 5 

10 6 

11  -  12 7 

13 8 

14 9 

15 10 

 
 

NB: si utilizza un punteggio base in 15esimi poiché consente un più ampio ventaglio dei pesi 

attribuiti ad    

      ogni descrittore. Con la tabella di conversione si trasformerà il voto in decimi. 

 
 

TIPOLOGIA B 2    :          Griglia di misurazione delle prove scritte di Economia aziendale  non 
strutturate  

CLASSE 5    /    ESAME DI STATO  
Indicatori  Descrittori  Punteggi/Voto max 15 

Conoscenza dei contenuti ed 
uso appropriato della terminologia 
 
 

0 - 3 

Nulli  0 

Frammentaria                  / Improprio 1 

Corretta ma poco approfondita     / terminologia 
Adeguata 

2 

Completa                        / Appropriato 3 

 

Correttezza delle procedure e rispetto dei 
vincoli 
 

0 -5 

Nulla  0 

Errata in gran parte 1 

Errata parzialmente 2 

Corretta ma  con imprecisioni 3 

Corretta e precisa 4 

Particolarmente elaborata ed originale 5 

 

Metodologia utilizzata , rielaborazione dei 
contenuti e delle Procedure 

0 -4 

Nulli 0 

Inadeguata  / Parziale 1 

Adeguata  ma parziale 2 

Adeguata  / consapevole 3 

Personale / Originale 4 

 

Grado di svolgimento dell’elaborato 
e documentazione dei procedimenti 
 

0 -3 

Nullo  0 

Incompleto                                     / Errata 1 

Parziale                                         / imprecisa 2 

Completo                                       / Esatta 3 

 

TOTALE PUNTEGGIO IN 15/ESIMI 
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Tabella di conversione dei punteggi 
VOTO IN 15/ESIMI Voto in 10/ECIMI 

1  -  4 1  -  2 

5  -  6 3 

7 4 

8  -  9 5 

10 6 

11  -  12 7 

13 8 

14 9 

15 10 

 

TIPOLOGIA B 3    :     Griglia di misurazione delle prove scritte di Economia aziendale    
PROVE STRUTTURATE / TEST / V-F  / prove semistrutturate 

 

Nel caso di Tipologia di verifica strutturata, sulla base ineliminabile degli  indicatori già descritti 
attraverso i quali operare la  valutazione  

 Conoscenza dei contenuti ed uso appropriato della terminologia 

 Correttezza delle procedure e rispetto dei vincoli 

 Metodologia utilizzata , rielaborazione dei contenuti e delle Procedure 

 Grado di svolgimento dell’elaborato e documentazione dei procedimenti 

individuiamo ed applichiamo  un più funzionale e coerente  procedimento matematico di misurazione : 

PUNTEGGIO BASE: 
Si attribuisce un coefficiente unitario per richiesta o per applicativo dividendo il 
punteggio massimo attribuibile alla prova per il N° dei quesiti ed effettuando la 
sommatoria dei coefficienti ottenuti dalle risposte esatte. Il punteggio ottenuto 
automaticamente si traduce in voto. 
 
Si intende che il voto massimo attribuibile alla prova è 10. 
Per quantificare in voto gli errori di procedura, le imprecisioni e le omissioni si 
individuano dei sottrattori. 
SOTTRATTORI: 
Per  RISPOSTE ERRATE 20% del coefficiente unitario 

Per  RISPOSTE NON DATE Punteggio 0 

Per mancata spiegazione del Falso in un Test V/F Il punteggio attribuito pur in presenza di 

indicazione corretta è pari a “0” (zero) 

 
Esempio : 

Test con 20 quesiti:  10(voto max) : 20 = 0,50 coefficiente unitario per ogni risposta esatta 

Sottrattore :        20% di 0,50 = 0,10 

Ipotesi : 

 12 risposte corrette       =  0,50 (coefficiente)  per 12   =  6 punti 

 5 risposte  errate         =   0,10 (sottrattore)  per 5     =  0,50 punti in meno 

 3 risposte non date       =  0    per 3     =  0 

            ------------------------- 

         totale       5,50 punti  = voto 5 

NB.  ARROTONDAMENTI PER ECCESSO E PER DIFETTO 

 fino a 0,25    =  arrotondamento per difetto 

 da 0,26 a 0,75  =  arrotondamento al ½ voto 

 oltre 0,75   =  arrotondamento per eccesso 
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Dipartimento di Matematica 

 

INDICATORI
 

DESCRITTORI
 Punteggi/ Voto 

max 10 

Punteggio 

attribuito 

Conoscenze specifiche della 

disciplina (regole, metodi e 

procedure) 

Punti: 0 – 3 

Nulle/ in gran parte errate 0  

Frammentarie 1  

Corrette ma poco approfondite 2  

Complete 3  
 

 

Competenze 

nell‟applicazione di 

formule e procedure 

Punti:0-3 

 

Nulle 0  

Errate parzialmente  1  

Corrette ma con imprecisioni 2  

Corrette e precise 3  

 

Completezza della 

risoluzione 

Punti:0-2 

Nulla 0  

Incompleta / Errata 1  

Completa / Esatta 2  
 

Correttezza dello 

svolgimento 

Punti: 0 – 2 

Nulla 0  

Parziale 1  

Adeguata  2  

 

   

Totale ….. / 10 

  

Voto  ….. / 10 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Griglia di misurazione 
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Per le prove strutturate  e semistrutturate la misurazione verrà effettuata  assegnando per ogni 

tipo di quesito il relativo punteggio indicato nella seguente tabella: 

 

 

Quesito 

 

Indicatori Punteggio 

„Vero / falso 
risposta errata o non data 0 

risposta esatta 1 
 

Scelte multiple 
risposta errata o non data 0 

risposta esatta 1 
 

Corrispondenza 
risposta errata o non data 0 

risposta esatta 1 
 

Completamento 
risposta errata o non data 0 

risposta esatta 1 

 

 

Valutazione 

 

Per l‟assegnazione del voto in decimi  (VD) si utilizza la seguente formula di corrispondenza 

tra punteggio grezzo (PG) e punteggio massimo (PM) conseguibile: 

  

PM

PG
VD

10
  

 

Per i punteggi decimali si effettuerà l‟approssimazione per difetto se la prima cifra decimale è 

compresa tra 0 e 5, per eccesso se è maggiore o uguale a 6. 
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Dipartimento di Scienze: prove scritte 

Indicatori 
Descrittori 

 

Conoscenze: Essere in 

grado di individuare le 

conoscenze acquisite 

utilizzando in ogni 

circostanza il linguaggio 

scientifico richiesto 

Conoscenza 

pressoché 

nulla 

Conoscenza 

gravemente 

lacunosa degli 

argomenti 

Conoscenza 

superficiale e 

frammentaria 

Conoscenza 

degli 

elementi 

essenziali 

Conoscenza 

e 

applicazione 

articolata dei 

contenuti 

Padroneggia 

tutti gli 

argomenti 

Padroneg

gia tutti 

gli 

argomenti 

senza 

errori in 

modo 

critico e 

creativo 

Abilità: Essere in 
grado di utilizzare le 
conoscenze acquisite 
per eseguire dati 
compiti, per affrontare 
e risolvere 
problematiche, per 
produrre elaborati. In 
particolare, saper 
comprendere un testo 
scientifico e tecnico, 
costruire un percorso 
logico risolutivo di 
problemi, leggere e 
interpretare grafici, 
tabelle, tavole, 
diagrammi di flusso e 
schemi, disegnare 
grafici, tabelle, tavole, 
diagrammi di flusso e 
schemi 

 

Non ha 

conseguito le 

abilità 

richieste 

 

Imposta le 

questioni ma 

non riesce a 

risolverle 

 

Rivela 

qualche 

abilità 

utilizzata con 

incertezza 

 

E‟ in grado 

di risolvere 

problemi 

semplici 

 

Sa esprimere 

correttamente 

abilità 

interpretative 

e 

comunicative 

e sa 

contestualizz

are le 

conoscenze 

 

Organizza 

autonomame

nte le 

conoscenze 

in situazioni 

nuove 

 

Analizza 

e valuta 

criticamen

te 

contenuti 

e 

procedure 

Giudizio Gravemente 

Negativo 

 

Gravemente 

insufficiente 

 

Insufficiente Sufficiente Discreto Buono Ottimo 

Voto 1-2 3-4 5 6 7 8 9-10 
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Livello < Base 

 

Base 

 

Intermedio 

 

Avanzato 

 Competenze:Svolgere 
compiti e problemi, 
utilizzando conoscenze 
ed abilità. 
In base a quanto previsto 

nelle linee guida per il 

passaggio al nuovo 

ordinamento degli istituti 

tecnici  (d.p.r. 15 marzo 

2010, articolo 8, comma 

3), dalla valutazione della 

qualità delle conoscenze e 

delle abilità, risulta 

acquisito un livello di 

competenze valutabile in 

base alla griglia riportata 

 

Lo studente non è entrato in 

possesso delle conoscenze 

ed abilità di base 

Lo studente svolge 

compiti semplici in 

situazioni note, 

mostrando di 

possedere conoscenze 

ed abilità essenziali e 

di saper applicare 

regole e procedure 

fondamentali 

Lo studente svolge 

compiti e risolve 

problemi complessi 

in situazioni note, 

compie scelte 

consapevoli, 

mostrando di saper 

utilizzare le 

conoscenze  e le 

abilità acquisite 

Lo studente svolge 

compiti e problemi 

complessi in 

situazioni anche 

non note, 

mostrando 

padronanza 

nell‟uso delle 

conoscenze  e 

delle abilità. Sa 

proporre e 

sostenere le 

proprie opinioni e 

assumere 

autonomamente 

decisioni 

consapevoli 

Nelle prove strutturate del tipo test a risposta multipla o vero/falso, in caso di risposta nulla si attribuisce un punteggio pari a  

zero, in caso di risposta sbagliata si attribuisce un punteggio negativo pari a -50% della risposta esatta.  
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Dipartimento di Scienze: prove orali   

Indicatori Descrittori 

Pertinenza e 

Conoscenze 

Non ha 

risposto 

alle domande 

proposte 

Non ha 

saputo 

rispondere 

alle 

domande in 

modo 

pertinente 

Ha 

dimostrato 

di conoscere 

in 

modo incerto 

e 

lacunoso i 

contenuti 

minimi della 

materia 

Ha 

dimostrato di 

conoscere i 

contenuti in 

modo 

essenziale 

Ha dimostrato 

di conoscere in 

modo chiaro i 

contenuti 

Ha dimostrato 

di conoscere 

con 

completezza i 

contenuti 

richiesti 

Ha saputo 

integrare le 

conoscenze, 

anche con 

apporti 

interdisciplinari 

Analisi e 

Rielaborazio

ne 

Personale 

Anche se 

guidato, non 

ha 

saputo 

orientarsi 

Non ha 

saputo 

stabilire 

semplici 

collegamenti 

Ha 

dimostrato 

difficoltà 

nello 

stabilire 

collegamenti 

Ha saputo 

stabilire 

semplici 

collegamenti 

Ha saputo 

orientarsi in 

modo 

autonomo 

all‟interno 

dell‟argoment

o 

proposto 

Ha saputo 

rielaborare i 

contenuti e 

fare 

collegamenti 

con altri 

argomenti 

Ha saputo 

utilizzare i 

contenuti in 

modo critico, 

rielaborandoli 

personalmente 

Linguaggi  

Specifici e 

Qualità 

formale ed 

espositiva 

Si è espresso 

in 

modo molto 

stentato, non 

utilizzando 

una 

terminologia 

appropriata 

Si è espresso 

in modo 

stentato, 

usando un 

linguaggio 

scorretto 

Si è espresso 

in 

Modo incerto 

Ha esposto 

in modo 

semplice, ma 

ordinato, i 

contenuti 

Si è espresso 

in modo 

corretto e 

appropriato 

Si è espresso 

in modo 

corretto ed 

appropriato, 

utilizzando un 

lessico ampio 

Si è espresso 

con 

un linguaggio 

specifico ed in 

modo brillante 

        

Giudizio 

 

Gravemente 

Negativo 

 

Gravemente 

insufficiente 

 
Insufficiente Sufficiente Discreto Buono Ottimo 

 

Voto 

 

1-2 3-4 5 6 7 8 9-10 



I.T.C.G. “Enrico Fermi” – Tivoli (RM) - POF 2011-2012 – Versione aggiornata al 15.02.2012 
 

 72 

 

 

 

 

Dipartimento di Scienze: esperienze di laboratorio 

 

 

Indicatori Descrittori 

Competenze 

Non è in 

grado di 

svolgere 

l‟attività 

sperimentale 

Svolge 

l‟attività 

sperimental

e ma, 

nonostante 

sia guidato, 

persiste nel 

commettere 

numerosi 

errori sia 

nell‟esecuzi

one che 

nella 

relazione 

Svolge 

l‟attività 

sperimentale 

solo se 

guidato ed in 

modo 

impreciso ed 

approssimato 

Svolge 

l‟attività 

sperimenta

le 

mostrando 

impegno 

ed abilità 

sufficienti 

Svolge 

l‟attività 

sperimental

e mostrando 

interesse ed 

impegno ed 

una discreta 

abilità  

Svolge 

l‟attività 

sperimental

e in maniera 

autonoma, 

sicura, 

precisa 

Svolge 

l‟attività 

sperimentale 

in maniera 

autonoma, 

sicura, 

precisa e con 

approfondim

enti personali  

 

        

Giudizio 

 

Gravemente 

Negativo 

 

Gravemente 

insufficiente 

 
Insufficiente Sufficiente Discreto Buono Ottimo 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 
Dipartimento lingue straniere 

 
 
 

PROVE STRUTTURATE 
 
 
 
1. COMPLETAMENTO 

 

 Risposta errata        p. 0 

 Risposta corretta        p. 1 
       
 
2. SCELTA MULTIPLA / TABELLA 
 

 Risposta errata        p. 0 

 Risposta corretta        p. 1 

 

PROVE NON STRUTTURATE 
 

3. QUESITI A RISPOSTA APERTA 
 

 Aderenza alla traccia e completezza del quesito   fino a punti 
2 

 Correttezza formale       fino a punti 
1 

 Varietà lessicale       fino a punti 
1 

 Originalità e approfondimento personale    fino a punti 
1 

 
Totale cinque punti per ogni quesito 
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4. ATTIVITA’ DI SINTESI 

 Non individua le informazioni fondamentali p. 1 

 Individua parzialmente le informazioni fondamentali p. 2 

 Individua le informazioni fondamentali p. 3 

 
 Non riconosce le informazioni secondarie p. 1 

 Riconosce parzialmente le informazioni secondarie p. 2 

 Riconosce le informazioni secondarie    p. 3 

 

 Non utilizza le strategie per rielaborare un testo p. 1 

 Utilizza sufficientemente le strategie per rielaborare un testo p. 2 

 Utilizza in modo efficace le strategie per rielaborare un testo     p. 3 

 Rielabora un testo con originalità p. 4 

 
 Competenza ortografica  Suff. p.3 Mediocre 

p.2 
Insuf. 
p.1 

Scarsa p.0 

 Competenza lessicale  Suff. p.3 Mediocre 
p.2 

Insuf. 
p.1 

Scarsa p.0 

 Competenza 
morfosintattica 

Buona p.4 Suff. p.3 Mediocre 
p.2 

Insuf. 
p.1 

Scarsa p.0 

 
 

tot 20 → voto 10   
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5. ATTIVITA’ DI PRODUZIONE SCRITTA 

 Produce messaggi inadeguati e non coerenti p. 1 

 Produce messaggi parzialmente adeguati p. 2 

 Produce messaggi parzialmente adeguati e coerenti p. 3 

 Produce messaggi adeguati e coerenti p. 4 

 Produce messaggi organici e fluidi p. 5 

 Produce messaggi formalmente corretti, coerenti e articolati p. 6 

 Produce messaggi formalmente corretti, coerenti e articolati con originalità del 
messaggio 

p. 7 

 

 Usa un lessico inadeguato p. 1 

 Usa un lessico parzialmente adeguato p. 2 

 Usa un lessico sufficientemente adeguato p. 3 

 Usa un lessico adeguato p. 4 

 
 Commette molti errori di ortografia p. 1 

 Commette qualche errore di ortografia p. 2 

 Sporadici errori di ortografia p. 3 

 Non commette errori di ortografia p. 4 

 
 Si esprime con gravi e numerosi errori strutturali p. 1 

 Si esprime con gravi  errori strutturali p. 2 

 Si esprime con qualche  errore strutturale p. 3 

 Si esprime utilizzando strutture sufficientemente corrette p. 4 

 Si esprime utilizzando strutture corrette p. 5 

N.B. la sufficienza è subordinata al completo svolgimento della consegna                                                       
tot 20 → voto 10   

6. COMPRENSIONE DEL TESTO  
 

 Individuazione dei contenuti espliciti 
       (in termini di correttezza e completezza) 

Buona 
p.4 

Suff. 
p.3 

Mediocre 
p.2 

Insuf. 
p.1 

Scarsa 
p.0 

 Individuazione dei contenuti impliciti Buona 
p.4 

Suff. 
p.3 

Mediocre 
p.2 

Insufficiente p.1 

 Individuazione delle sequenze  Suff. 
p.3 

Mediocre 
p.2 

Insufficiente p.1 

 Titolazione   Suff. 
p.3 

Mediocre 
p.2 

Insufficiente p.1 

 Rielaborazione delle informazioni Buona 
p.4 

Suff. 
p.3 

Mediocre 
p.2 

Insufficiente p.1 

 Competenza ortografica  Buona 
p.4 

Suff. 
p.3 

Mediocre 
p.2 

Insufficiente p.1 

 Competenza lessicale Buona 
p.4 

Suff. 
p.3 

Mediocre 
p.2 

Insufficiente p.1 

 Competenza morfosintattica Buona 
p.4 

Suff. 
p.3 

Mediocre 
p.2 

Insuf. 
p.1 

Scarsa 
p.0 
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                                                  tot 30 → voto 

Dipartimento di lingue straniere 

CRITERIO PER LA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

DEGLI ALUNNI NELLE INTERROGAZIONI: 

 

Produzione orale 

 sa interagire nel dialogo utilizzando le funzioni adeguate   

                                                                                       p. 5-4-3-2-1-0 

 si esprime con pronuncia e intonazione corrette 

                                                                                       p. 5-4-3-2-1-0 

 usa un lessico adeguato 

                                                                                       p. 5-4-3-2-1-0 

 si esprime senza gravi errori morfosintattici 

                                                                                       p. 5-4-3-2-1-0  

 

                                         punti 20 → voto 10 

 

Lettura  

 legge con una pronuncia corretta e comprensibile 

                                                                                        p. 5-4-3-2-1-0 

 sa effettuare le opportune liaisons 

                                                                                        p. 5-4-3-2-1-0 

 legge in maniera spedita 

                                                                                        p. 5-4-3-2-1-0 

 legge con intonazione corretta 

                                                                                         p. 5-4-3-2-1-0 

 

                                          punti 20 → voto 10  

 

 

 

Legenda:  

p.0 Competenza non raggiunta 

p.1 Competenza insufficiente 

p.2 Competenza non sufficientemente raggiunta 

p.3 Competenza sufficientemente raggiunta 

p.4 Competenza raggiunta in modo buono 
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p.5 Competenza raggiunta in modo ottimo 

 

 

Dipartimento di Costruzioni, Disegno e Impianti 

 

 

Quesiti a risposta aperta  

Indicatori  Descrittori  Punteggio  

A)    Conoscenza dei contenuti ed 
uso appropriato della terminologia 
 
 

0 - 5 

Nulla 0 

Frammentaria    / Impropria 1 

Parzialmente corretta, poco approfondita 
/ terminologia inadeguata 

2 

Corretta ma poco approfondita     / 
terminologia adeguata 

3 

Completa anche se  poco approfondita 4 

Completa e approfondita 5 

 

B)   Correttezza nell’applicazione di  
relazioni e collegamenti  
 

0 - 4 

Nulla  0 

Errata in gran parte 1 

Errata parzialmente 2 

Corretta ma  con imprecisioni 3 

Corretta e precisa 4 

 

C)   Correttezza della risoluzione 
 

0 - 3 

Errata  0 

Inadeguata  / Parziale 1 

Adeguata  ma parziale 2 

Adeguata  / consapevole 3 

 

D)   Grado e chiarezza di 
svolgimento del quesito 
 

0 - 3 

Nullo  0 

Incompleto     / Errata 1 

Parziale         / impreciso 2 

Completo       / Esatto 3 

 

TOTALE PUNTEGGIO IN 15/ESIMI 
A QUESITO 

 15 
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Griglia di misurazione 
Per le prove strutturate  e semistrutturate la misurazione verrà effettuata  assegnando per ogni 

tipo di quesito il relativo punteggio indicato nella seguente tabella: 

 

Scelte multiple 
risposta errata o non data 0 

risposta esatta 5 

 

 

Valutazione 

 

Per l‟assegnazione del voto in decimi  (VD) si utilizza la seguente formula di corrispondenza 

tra punteggio grezzo (PG) e punteggio massimo (PM) conseguibile: 

  

PM

PG
VD

10
  

 

Per i punteggi decimali si effettuerà l‟approssimazione per difetto se la prima cifra decimale è 

compresa tra 0 e 5, per eccesso se è maggiore o uguale a 6. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

PROVA SCRITTA DI DISEGNO e PROGETTAZIONE  
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INDICATORI 

 

DESCRITTORI 
PUNTEGGIO 

PREVISTO 

PUNTI 

ASSEGNATI 

A 

CORRETTEZZA 

CONCETTUALE 
(COMPRENSIONE DELL‟ 

ESERCIZIO) 

SCARSA 0 – 5 

 
PARZIALE 6 – 14 

CORRETTA 
15 – 20 

     

B 
PRECISIONE  GRAFICO 

ESECUTIVA 

SCARSA 10 – 15 

 PARZIALE 16 – 24 

CORRETTA 25 – 30 

     

C 
PULIZIA FORMALE ED 

IMPAGINAZIONE DISEGNO 

SCARSA 10 – 15 

 PARZIALE 16 – 24 

CORRETTA 25 – 30 

     

D 
RISPETTO DEI TEMPI 

ASSEGNATI PER L’ESECUZ. 

SCARSO 0 – 5 

 PARZIALE 6 – 14 

COMPLETO 15 – 20 

Pp 
TOTALE PUNTEGGIO PROVVISORIO  IN CENTESIMI 

(A+B+C+D) 
 

E COMPLETEZZA 

NULLA/ MOLTO 

SCARSA  
0 % – 25% 

 
MODESTA 26% – 55% 

PARZIALE 56% - 85% 

AVANZATA/TOTAL

E 
86% - 100% 

P TOTALE PUNTEGGIO CONSEGUITO IN CENTESIMI (Pp X E)  

V VALUTAZIONE EQUIVALENTE IN DECIMI (P/10) 
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PROVA SCRITTA DI :  COSTRUZIONI  
 

  

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 
PUNTEGGIO 

PREVISTO 

PUNTI 

ASSEGNATI 

A 

CORRETTEZZA FORMALE 
(SPIEGAZIONE DEI PASSAGGI, 

ORDINE E IMPAGINAZIONE, 

ASSENZA DI CANCELLATURE, 

ETC.) 

SCARSA/NULLA 0 – 7  

MEDIOCRE/INSUFF. 8 – 14 

SUFF./PIU‟ CHE 

SUFFICIENTE 
15 – 19 

OTTIMA/ECCELLENTE 20 - 25 

     

B 
CORRETTEZZA DI 

CALCOLO 

SCARSA/NULLA 0 – 7  

MEDIOCRE/INSUFF. 8 – 14 

SUFF./PIU‟ CHE 

SUFFICIENTE 
15 – 19 

OTTIMA/ECCELLENTE 20 - 25 

     

C 
CORRETTEZZA UNITA’ 

DI MISURA 

SCARSA/NULLA 0 – 7  

MEDIOCRE/INSUFF. 8 – 14 

SUFF./PIU‟ CHE 

SUFFICIENTE 
15 – 19 

OTTIMA/ECCELLENTE 20 - 25 

     

D 

CORRETT.APPLICATIVA   

(CORRETTEZZA DELLE 

FORMULE , DEL LORO 

UTILIZZO E SEQUENZA 

LOGICA, ETC.) 

SCARSA/NULLA 0 – 7  

MEDIOCRE/INSUFF. 8 – 14 

SUFF./PIU‟ CHE 

SUFFICIENTE 
15 – 19 

OTTIMA/ECCELLENTE 
20 - 25 

Pp TOTALE PUNTEGGIO PROVVISORIO  IN CENTESIMI (A+B+C+D)  

E COMPLETEZZA 

NULLA/ MOLTO 

SCARSA  
0 % – 25% 

 

MODESTA 26% – 55% 
PARZIALE 56% - 85% 
AVANZATA/TOTALE 86% - 100% 

P TOTALE PUNTEGGIO CONSEGUITO IN CENTESIMI (Pp X E)  

V VALUTAZIONE EQUIVALENTE IN DECIMI (P/10) 
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IMPIANTI 

  

INDICATORI DESCRITTORI 
VAL 
NUM 

ESERCIZI o QUESITI 
TOT 

Q1 Q2 Q3 Q4 

          

CONOSCENZE DEI 
CONTENUTI 

PESO VOCE 50%         

  

Nulle 0%         

Scarse 25%         

Incomplete  50%         

Buone 75%         

Ottime 100%         

CAPACITA' E 
ABILITA' 
Applicazione delle 
conoscenze. 
Proprietà e 
specificità del 
linguaggio. 
Argomentazione 

PESO VOCE 25%         

  

Nulle 0%         

Scarse 25%         

Incomplete  50%         

Buone 75%         

Ottime 100%         

COMPETENZE 
Autonomia, 
organizzazione e 
rielaborazione. 
Elaborazione grafica 

PESO VOCE 25%         

  

Nulle 0%         

Scarse 25%         

Incomplete  50%         

Buone 75%         

Ottime 100%         

TOTALE SINGOLI QUESITI           

 



I.T.C.G. “Enrico Fermi” – Tivoli (RM) - POF 2011-2012 – Versione aggiornata al 15.02.2012 
 

 82 

Valutazione Dipartimento Religione 

 

 
Valutazione delle diverse tipologie di verifiche 

Per quanto riguarda, in particolare, le prove di verifica strutturate e semi-strutturate si  

adotteranno tecniche di punteggio differenziato: 

 per la tipologia V/F: 1 punto risposta esatta, 0 risposta mancante o errata); 

 per la tipologia scelta multipla, si attribuirà un punteggio pari a: numero delle 

risposte previste -1 per la risposta esatta, 0 punti per la risposta mancante o  errata; 

 per la tipologia correlazione e completamento si attribuirà uno specifico punteggio 

per ogni risposta esatta; 

 per la tipologia risposta breve, una volta fissato il punteggio massimo per ogni 

risposta completa ed esauriente, si è abbasserà tale punteggio in funzione 

dell‟incompletezza o dell‟imprecisione. 

 

 

Per tutte le tipologie di verifiche, una volta ottenuta la somma dei punteggi realizzati, 

(punteggio grezzo) si è calcolerà il punteggio in decimi corrispondente in base al seguente 

calcalo. 
 

 

VOTO =  TOTALE PUNTI REALIZZATI  /  TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO * 10 
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CRITERIO PER LA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DEGLI ALUNNI 

NELLE INTERROGAZIONI 

 

 

 

Voti Descrittori  

1 – 2 Lo studente non conosce affatto gli argomenti proposti  

3 Lo studente conosce in minima parte gli argomenti proposti e palesa gravi difficoltà 
nell’esposizione, nella comprensione e nell’applicazione.  

4 Lo studente conosce soltanto parzialmente e superficialmente gli argomenti 
proposti. L’esposizione è frammentaria e poco corretta nella forma e nella sostanza. 
Ha scarsa autonomia nella comprensione e nell’applicazione.  

5 Lo studente non è in grado di esporre autonomamente ed organicamente gli 
argomenti proposti, ma, opportunamente guidato, riesce a muoversi in ambiti più 
ristretti. L’acquisizione delle conoscenze è basata prevalentemente sulla memoria, 
anziché sulla comprensione e sul raziocinio.  

6 Lo studente ha conoscenze complete, ma poco approfondite, su gran parte degli 
argomenti proposti. Si esprime in modo semplice, ma essenzialmente corretto. Sa 
applicare le conoscenze in situazioni problematiche non complesse.  

7 Lo studente ha conoscenze complete, più approfondite su alcuni degli argomenti 
proposti, meno su altri, e sa applicarle, in ambito disciplinare, anche in situazioni 
problematiche complesse. L’esposizione è chiara e abbastanza precisa.  

8 Lo studente ha conoscenze approfondite su tutti gli argomenti proposti e sa 
esprimerle organicamente con proprietà di linguaggio. E’ capace di effettuare 
collegamenti in ambito disciplinare. Procede in modo autonomo e con sicurezza 
nelle applicazioni anche in situazioni problematiche complesse. Sa esprimere giudizi 
critici personali.  

9 – 10 Lo studente è in possesso di conoscenze molto approfondite su tutti gli argomenti 
proposti. Sa effettuare collegamenti sia in ambito disciplinare sia in ambito 
interdisciplinare. Ha notevoli capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica. 
Affronta con sicurezza e risolve autonomamente situazioni problematiche 
complesse. Si esprime correttamente e con proprietà di linguaggio.  
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CRITERIO PER LA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI  

DEGLI ALUNNI NELLE INTERROGAZIONI 

 
Voti 

 

Descrittori 

1 – 2 Lo studente non conosce affatto gli argomenti proposti 

3 Lo studente conosce in minima parte gli argomenti proposti e palesa gravi 

difficoltà nell‟esposizione, nella comprensione e nell‟applicazione. 

4 Lo studente conosce soltanto parzialmente e superficialmente gli argomenti 

proposti. L‟esposizione è frammentaria e poco corretta nella forma e nella 

sostanza. Ha scarsa autonomia nella comprensione e nell‟applicazione. 

5 Lo studente non è in grado di esporre autonomamente ed organicamente gli 

argomenti proposti, ma, opportunamente guidato, riesce a muoversi in 

ambiti più ristretti. L‟acquisizione delle conoscenze è basata 

prevalentemente sulla memoria, anziché sulla comprensione e sul 

raziocinio. 

6 Lo studente ha conoscenze complete, ma poco approfondite, su gran parte 

degli argomenti proposti. Si esprime in modo semplice, ma essenzialmente 

corretto. Sa applicare le conoscenze in situazioni problematiche non 

complesse. 

7 Lo studente ha conoscenze complete, più approfondite su alcuni degli 

argomenti proposti, meno su altri, e sa applicarle, in ambito disciplinare, 

anche in situazioni problematiche complesse. L‟esposizione è chiara e 

abbastanza precisa. 

8 Lo studente ha conoscenze approfondite su tutti gli argomenti proposti e sa 

esprimerle organicamente con proprietà di linguaggio. E‟ capace di 

effettuare collegamenti in ambito disciplinare. Procede in modo autonomo e 

con sicurezza nelle applicazioni anche in situazioni problematiche 

complesse. Sa esprimere giudizi critici personali. 

9 - 10 Lo studente è in possesso di conoscenze molto approfondite su tutti gli 

argomenti proposti. Sa effettuare collegamenti sia in ambito disciplinare sia 

in ambito interdisciplinare. Ha notevoli capacità di analisi, di sintesi e di 

rielaborazione critica. Affronta con sicurezza e risolve autonomamente 

situazioni problematiche complesse. Si esprime correttamente e con 

proprietà di linguaggio. 
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Criteri per la valutazione finale 

 

Considerato che la valutazione sommativa finale è opera collegiale unitaria, il voto 

viene attribuito dal Consiglio di Classe secondo le modalità esplicitate nel R.D. 6 

maggio 1923 n° 1054, richiamato dalla O.M. 128 del 14/05/1999, dove si legge che: “i 

voti sono assegnati su proposta dei singoli docenti, sulla base di un giudizio motivato, 

desunto da un adeguato numero di accertamenti”. 

 

Gestione e recupero delle insufficienze. 

 

a) Sulla base dell‟OM n. 92 del 5/11/07 nello scrutinio del 1° quadrimestre saranno 

decisi tempi e modalità dei corsi di recupero. Inoltre sarà dedicato sostegno agli 

studenti con insufficienze, utilizzando il 20% dell‟orario curricolare     in orario 

antimeridiano e parallelamente si organizzerà il potenziamento delle eccellenze. 

b) Dopo lo scrutinio finale per gli alunni che non hanno raggiunto la piena 

promozione per la presenza di insufficienze si sospende il giudizio e saranno 

organizzati corsi di recupero ,esclusi i giorni dello scritto dell‟esame di stato. 

Saranno attivati, per il Biennio, corsi di Italiano, Matematica e Lingue; per il 

Triennio Italiano e materie di indirizzo. A seguire saranno organizzati corsi di 

recupero fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie. Le prove di verifica 

saranno sostenute dagli studenti a fine corsi. 

c) I consigli di classe si riuniranno in seguito sciogliendo la riserva sull‟esito finale 

dell‟anno scolastico per effettuare la valutazione finale sospesa per ogni alunno. 

d) I docenti, per classi parallele e della stessa disciplina, programmeranno gli 

obiettivi dei corsi di recupero e il contenuto delle verifiche. 
 

In sede di scrutinio per le classi, prime, seconde, terze e quarte i Consigli di Classe 

procedono alla valutazione dei singoli alunni, tenendo conto:  

 

a) delle conoscenze, abilità e competenze acquisiste,  

b) dell‟impegno,  

c) dell‟interesse,  

d) del comportamento,  

e) del numero delle assenze,  

f) della partecipazione alle attività di ampliamento dell’offerta formativa,  

g) delle azioni di sostegno e di recupero già effettuate, 

h) delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio,  

i) dell‟intero percorso scolastico con particolare riferimento ai livelli di partenza e 

agli obiettivi minimi fissati. 
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 Viene deliberata la non ammissione alla classe successiva per l’alunno che 

consegua una valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero 

a sei decimi. 

 

 Viene deliberata l’ammissione alla classe successiva per l’alunno che consegua 

una valutazione almeno di sufficienza in tutte le discipline e in condotta. 

 

BIENNIO 

 

 Viene deliberata la non ammissione alla classe successiva per l’alunno che non 

raggiunge le competenze e gli obiettivi minimi in due o più assi. 

 

 Viene deliberata la sospensione del giudizio per l’alunno che non raggiunge le 

competenze e gli obiettivi minimi in un asse, oppure, parzialmente in due assi. 

 

TRIENNIO 

 

Viene deliberata la non ammissione alla classe successiva per l’alunno che si trovi 

in una delle situazioni appresso descritte:  

• insufficienze in 4 o più discipline di cui 3 gravi  

• tre insufficienze gravissime ( voto 2-3)  

• una insufficienza grave (voto 4) e due gravissime  

• due insufficienze gravi ed una gravissima  

• quattro insufficienze lievi  (voto 5) + una grave  

 

Viene SOSPESO il giudizio in tutti gli altri casi.  

 

 

 

 

 

AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 

 

Viene deliberata l’ammissione agli Esami di Stato per l’alunno che in sede di 

scrutinio finale consegue un voto non inferiore alla sufficienza in tutte le 

discipline e in condotta e abbia colmato le insufficienze del primo periodo            

(quadrimestre) dell’anno scolastico. 

 
 
 

Criteri per attribuzione voto di condotta scrutinio intermedio 
 

Voto 
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Note 

Disciplinari 

Una o 

più 

Con sanzioni disciplinari reiterate 5 

Con sanzioni disciplinare  e ravvedimento 6 

Senza procedimento disciplinare   7 

Nessuna 

Assenze superiori a 53 ore (1 quad.)133ore(2 quad.)  8 

 Assenze inferiori a 53 

ore (1 quad.) 133 ore (2 

quad.) 

Partecipazione buona 9 

Partecipazione attiva 10 

 

 

Criteri per attribuzione voto di condotta scrutinio finale Voto 

Note 

Disciplinari 

Una o 

più 

Con sanzioni disciplinari reiterate 5 

Con sanzioni disciplinare  e ravvedimento 6 

Senza procedimento disciplinare   7 

Nessuna 

Assenze superiori a 25 gg. 8 

Assenze inferiori a 25 gg. 
Partecipazione buona 9 

Partecipazione attiva 10 

 

ATTENZIONE! 

 

 Secondo quanto deliberato dal Collegio dei  Docenti e sulla base della 

normativa vigente le insufficienze non recuperate impediranno 

l‟iscrizione all‟anno successivo. 

 Per casi eccezionali, sarà possibile derogare al limite previsto per le 

assenze, a condizione che si tratti di assenze documentate e continuative. 
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CONCESSIONE NULLA - OSTA 

 

Per il rilascio del nulla-osta si fa riferimento alla normativa vigente ( R.D. 

n°653 del 4/05/1925 e C.M. n° 58 del 9/07/2003;  

la concessione di esso è subordinata all‟accertamento di gravi e documentati 

motivi da parte di una commissione composta dal Dirigente Scolastico, da 

docenti. 

 

 

ESAME DI STATO 

Il voto finale è espresso in centesimi ed è determinato dalla somma di varie 

componenti. 

Esse sono: 

 Credito scolastico: ciascun candidato può fare valere un massimo di 20 punti 

quale credito per l‟andamento degli studi e per le esperienze formative e 

culturali maturate fuori dalla scuola (v. elenco crediti formativi). 

 Punteggio prove scritte: sono 45 i punti totali a disposizione, ripartiti in ugual 

misura tra le tre prove ( da 1 a 15 punti ciascuna). A ciascuna  delle prove 

scritte giudicata sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore     

a  10 . 

 Punteggio colloquio: sono 35 i punti da assegnare. Al colloquio  giudicato 

sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 22. 

 Bonus: sono cinque punti di cui  può disporre la  Commissione in aggiunta al 

punteggio finale, a condizione che si abbia un credito scolastico di almeno 15 

punti e un risultato complessivo nelle prove di esame pari ad almeno 70 

punti. 
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CREDITO SCOLASTICO 

 

Il credito scolastico è attribuito secondo le tabelle  di seguito riportate: 

 

TABELLA A – CREDITO SCOLASTICO – Candidati interni 

Per la definizione del "credito scolastico" (punteggio finale) saranno presi in 

considerazione la media dei voti, l'assiduità della frequenza, l'interesse e 

l'impegno, nonché la presenza di eventuali crediti formativi.  

 

Tabella classi terze e quarte: 

Media dei voti  Credito scolastico (Punti)  

   3° anno  4° anno  5° anno  

M=6  3-4  3-4  4-5  

6<M<=7  4-5  4-5  5-6  

7<M<=8  5-6  5-6  6-7  

8< M<=9  6-7  6-7  7-8  

9< M<=10  7-8  7-8  8-9  

 

 

Tabella classi  quinte: 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

  3° anno  4° anno  5° anno  

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 10 6-8 6-8 7-9 

 
NOTA- M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 
scolastico. Al fine dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o 
gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente. 

Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto 
di comportamento concorre nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla 

determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 
scolastico. Il crediti scolastico da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 

precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione sia la media M dei 
voti che l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il 
riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento 
della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 
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TABELLA B 

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati esterni 
Esami di idoneità 

Media dei voti inseguiti in esami di idoneità  

 

Credito scolastico (Punti) 

M = 6 

 

3 

6 < M ≤ 7 4-5 

 

7 < M ≤ 8 5-6 

 

8 < M ≤ 9 6-7 

 

9 < M ≤ 10 

  

7-8 

 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di idoneità (nessun voto può essere 

inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella 

presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica 

sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è 

attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 
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TABELLA C 

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati esterni 
Prove preliminari 

 

Media dei voti delle prove preliminari Credito scolastico (Punti) 

 

M = 6 3 

 

6 < M ≤ 7 4-5 

 

7 < M ≤ 8 5-6 

 

8 < M ≤ 9 6-7 

 

9 < M ≤ 10 7-8 

 

 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari (nessun 

voto può essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle 

bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in 

caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 

2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.
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CREDITO FORMATIVO 

 

Secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti (13/12/2011), in ottemperanza 

a quanto disposto dal D.M. 49/2000, I consigli di classe  procedono alla 

valutazione dei crediti formativi , in relazione agli obiettivi formativi ed 

educativi propri dell‟indirizzo di studi. 

ATTIVITA‟ DIDATTICO_CULTURALI 

 Essere iscritti ad Associazioni e Gruppi Sportivi affiliati al CONI e 

partecipare sistematicamente alle loro attività agonistiche. 

 Aver superato gli esami del Trinity College (min. livello 4) 

 DELF (certificazione esterna) 

 Patente ECDL (4 moduli nell‟ a.s. o certificazione finale)   

 Frequenza di corsi estivi di lingue all‟estero (la certificazione dei diplomi 

conseguiti all‟estero va convalidata dall‟autorità diplomatica o consolare) 
Concorsi di poesia o narrativa nazionali, internazionali, locali, in cui si sia raggiunta una 

buona classificazione 

 Corsi esterni attinenti ai corsi di studio (ore minime 40) 

 

ATTIVITA‟ SPORTIVO-RICREATIVE 

 

Essere impegnati in una qualsiasi attività riconosciuta dal CONI di durata 

annuale  

Gare o campionati di livello provinciale, regionale o superiore 

Aver ottenuto risultati di interesse nazionale 

Corsi per arbitri sportivi e allenatori federazioni CONI (40 ore ed esame 

finale con certificazione delle abilità acquisite 

 

ATTIVITA’ LAVORATIVE 

Esperienze lavorative che abbiano attinenza con il corso di studi (è prevista 

l’autocertificazione per le esperienze nella PA) 

Stage in aziende o presso privati di almeno 2 settimane (attenzione ai 

requisiti di legge in materia fiscale e all’attinenza con gli indirizzi di studio) 

Attività lavorativa coerente con la specializzazione, con almeno 3 settimane 

documentate 

 

ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO 

Presso Enti, Associazioni, documentate con precisione  indicando il tipo di 

servizio ed i tempi (almeno 40 ore) 

Corsi di protezione civile (40 ore, esame finale e certificazione delle abilità 

acquisite); 



I.T.C.G. “Enrico Fermi” – Tivoli (RM) - POF 2011-2012 – Versione aggiornata al 15.02.2012 
 

 93 

Corsi di formazione  di volontariato : certificato di almeno 40 ore ed esame 

finale con esplicitazione delle abilità acquisite . 

 

ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 

 

Attività di orientamento svolta fuori dall’orario scolastico, previa adeguata 

preparazione da parte dell’insegnante referente dell’attività, per almeno 10 

ore certificate dal referente. 

Non sono accettati come crediti formativi diplomi che attestino la frequenza 

di corsi estivi di lingue all’estero né iscrizioni ad associazioni sportive, se 

non suffragati da prove finali (che portino al conseguimento dei diplomi 

sopra citati nel promo caso o gare positivamente disputate nel secondo) che 

diano garanzia dei buoni risultati raggiunti. 

L’incidenza dei crediti formativi sull’entità del punteggio attribuibile per il 

credito scolastico non potrà comunque superare 1 punto, ferma restando 

l’impossibilità di attribuire all’alunno un punteggio superiore alla fascia di 

appartenenza della media dei voti, come individuata dalle tabelle allegate al 

regolamento attuativo sugli esami di Stato. 

Per gli studenti con giudizio sospeso non si procede all’attribuzione del 

credito. Tuttavia, se l’allievo salderà il suo debito superando le prove 

specifiche, gli potrà essere attribuito, in sede di scrutinio finale, il punto di 

credito tenendo conto di eventuali attività extracurriculari che potrebbero 

farlo accedere al credito formativo. 

L’Organizzazione o Associazione che ha promosso l’attività alla quale il 

candidato ha partecipato deve documentare il credito formativo attraverso 

un’apposita attestazione. Per consentire una adeguata valutazione, 

l’attestazione deve contenere : 

1.Gli estremi indicativi dell’Ente che la emette (carta intestata, nome, 

attività, legale rappresentante); 

2.Gli estremi indicativi del soggetto richiedente e la sua eventuale qualifica 

rispetto all’organizzazione (socio, allievo, ecc.); 

3.La descrizione sommaria delle attività a cui ha partecipato; 

4.La data di tale partecipazione (espressa in giorni, mesi, anni) indicando se 

tale partecipazione è stata continuativa oppure saltuaria; 

5.L’impegno profuso (espresso in ore/giorno, ore/mese, giorni/anno) 

indicando uno o più valori medi ; 

6.I compiti svolti ed il contributo fornito; 

7.le esperienze maturate nello svolgimento di tali compiti; 

8.Eventuali forme di progresso nella responsabilizzazione in ambito 

associativo; 

9.Data, firma e timbro dell’Ente e del legale rappresentante. 

La documentazione deve pervenire alla Scuola entro il 15 Maggio per 

l’esame e la valutazione da parte degli Organi competenti. 
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TABELLA DEGLI INDICATORI E DEI DESCRITTORI DELLA 

VALUTAZIONE NELL’ESAME DI STATO 
 

Voto 

(/10) 

 

Voto 

(/35) 
CONOSCENZE CAPACITA’ COMPETENZE 

1-3 1-13 

Conosce gli argomenti 

in modo frammentario e 

gravemente lacunoso. 

Non riesce a seguire i 

ragionamenti più 

semplici. 

Non sa orientarsi nella 

soluzione dei problemi.  

4 14-17 

Conosce gli argomenti 

in modo lacunoso e 

parziale. 

Si esprime in modo 

scorretto e improprio. 

Riesce ad applicare le 

conoscenze minime 

commettendo molti 

errori. 

5 18-21 

Conosce alcuni elementi 

ma in modo superficiale 

e frammentario. 

Compie analisi parziali 

e sintesi imprecise. 

Incorre in frequenti 

errori ed imprecisioni. 

6 

 
22-25 

Conosce gli argomenti 

in maniera manualistica 

ma sufficientemente 

completa. 

Rielabora 

sufficientemente le 

informazioni. Si 

esprime in modo 

semplice e corretto. 

Applica le conoscenze 

senza commettere 

errori sostanziali. 

7 26-29 

Conosce gli argomenti e 

tenta una propria 

rielaborazione 

personale. 

Pur con delle 

imprecisioni, riesce a 

svolgere problemi di 

difficoltà medio–alte. 

Compie analisi 

abbastanza complete ed 

espone in modo 

corretto ed appropriato.  

Applica 

autonomamente le 

conoscenze. 

8 30-32 

Conosce in modo 

completo gli argomenti 

che approfondisce in 

maniera autonoma. 

Compie analisi corrette, 

individua relazioni e 

rielabora in modo 

completo. Comunica in 

modo corretto ed 

adeguato . 

Applica in modo 

corretto ed autonomo le 

conoscenze, anche in 

contesti nuovi. 

9 33-34 

Conosce gli argomenti 

in modo completo con 

approfondimenti 

autonomi e riferimenti 

culturali. 

Compie analisi 

approfondite individua 

correlazioni precise e 

rielabora in maniera 

corretta e autonoma. 

Usa un linguaggio 

fluido e specifico. 

Applica le conoscenze 

in modo corretto, 

autonomo e creativo. 

10 35 

Conosce gli argomenti 

in maniera organica ed 

approfondita, corredata 

da giudizi critici e da 

riferimenti culturali. 

Sa relazionare 

correttamente ed 

approfondire in modo 

autonomo e critico. 

Espone in modo fluido, 

utilizzando un lessico 

ricco ed appropriato. 

Applica le conoscenze 

in modo corretto ed 

autonomo anche a 

problemi complessi, 

trovando da solo 

soluzioni migliori. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
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(ADOTTATI NELLA SIMULAZIONE) 

 

Misurazione delle prestazioni 

 

1. si assegna a ciascun quesito un punteggio massimo (3 punti) 

2. si calcola il totale dei punteggi massimi attribuibili 

3. si calcola il totale dei punteggi effettivamente attribuiti 

4. si calcola la percentuale P (misura della prestazione) con la seguente formula 

 

 

Totale punti effettivamente attribuiti ai quesiti 

P = -------------------------------------------------------------- x 100 

Totale punti massimi attribuiti ai quesiti 

 

Calcolata la percentuale P, il voto in quindicesimi è stato assegnato in base alla 

seguente tabella: 

 
 P <  2,00 %      1 

2,00 % < P <  7,00 %      2 

7,00 % < P < 12,00 %      3 

12,00 % < P < 18,00 %      4 

18,00 % < P < 23,00 %      5 

23,00 % < P < 29,00 %      6 

29,00 % < P < 35,00 %      7 

35,00 % < P < 42,00 %      8 

42,00 % < P < 49,00 %      9 

49,00 % < P < 56,00 %      10 

56,00 % < P < 64,00 %      11 

64,00 % < P < 73,00 %      12 

73,00 % < P < 82,00 %      13 

82,00 % < P < 93,00 %      14 

 P > 93,00 %      15 
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A partire dall‟anno scolastico 2010-2011 l‟Istituto “E. Fermi” attuerà il 

regolamento di riordino degli Istituti Tecnici emanato dal Presidente della 

Repubblica in data 15 marzo 2010. Le modifiche rispetto all‟ordinamento 

previgente riguarderanno esclusivamente gli studenti iscritti alla classe prima. 

Pertanto ci sarà la compresenza di due diversi ordinamenti: nuovo ordinamento 

(classi prime) e vecchio ordinamento (classi seconde, terze, quarte e quinte) 

 

Nuovo Ordinamento : sono previsti due settori 

a) Settore Economico 

Amministrazione Finanza e Marketing (32 ore settimanali) 

 

b) Settore Tecnologico 

Costruzioni, ambiente e territorio (32 ore settimanali) 
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TABELLA DI CONFLUENZA DEI PERCORSI DAL VECCHIO TABELLA DI CONFLUENZA DEI PERCORSI DAL VECCHIO 

ORDINAMENTO AL NUOVO ORDINAMENTOORDINAMENTO AL NUOVO ORDINAMENTO

Indirizzo vecchio Articolazione Indirizzo nuovo Settore

Ragioniere 

Programmatore

Sistemi informativi 

aziendali Amministrazione 

Finanza e Marketing
Economico

Ragioniere Perito 

Commerciale

Geometri
Costruzioni, Ambiente e 

Territorio
Tecnologico

Istituto Tecnico Istituto Tecnico ““E. FermiE. Fermi”” -- TivoliTivoli
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CARATTERISTICHE INNOVATIVE

 Forte integrazione tra saperi teorici e saperi operativi;

 Risultati di apprendimento declinati in competenze, 
abilità e conoscenze secondo il Quadro europeo dei titoli 
e delle qualifiche (EQF), per favorire la mobilità delle 
persone nell’Unione europea (da definire con apposito 
regolamento);

 Centralità dei laboratori;

 Stage, tirocini e alternanza scuola-lavoro per 
apprendere in contesti operativi;

 Possibile collaborazione con esperti esterni
per arricchire l’offerta formativa 
e sviluppare competenze specialistiche 

Istituto Tecnico Istituto Tecnico ““E. FermiE. Fermi”” -- TivoliTivoli
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NUOVO ORDINAMENTO  

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING -- PROFILOPROFILO

Il  Diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing:

- ha competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, 

programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti 

assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con 

quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia 

all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto 

internazionale.

Attraverso il percorso generale, è in grado di:

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea 

con i principi nazionali ed internazionali;

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;

- gestire adempimenti di natura fiscale;

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda;

- svolgere attività di marketing;

- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e 

marketing. 

Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito 

della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software 

applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove 

procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in 

rete e alla sicurezza informatica.

Istituto Tecnico Istituto Tecnico ““E. FermiE. Fermi”” -- TivoliTivoli

 

 

 

 



I.T.C.G. “Enrico Fermi” – Tivoli (RM) - POF 2011-2012 – Versione aggiornata al 15.02.2012 
 

 101 

QUADRO ORARIO QUADRO ORARIO -- AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

articolazione: SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALIarticolazione: SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI

DISCIPLINE 3^ 4^ 5^

Italiano 4 4 4

Storia 2 2 2

Inglese 3 3 3

Francese 3

Educazione Fisica 2 2 2

Religione 1 1 1

Informatica 4 5 5

Matematica 3 3 3

Economia Aziendale 4 7 7

Diritto 3 3 2

Economia Politica 3 2 3

Totale 32 32 32

Ore di LABORATORIO in copresenza con ITP 3^ 4^ 5^

Laboratorio di scienze e tecnologie informatiche 2 4 3

Istituto Tecnico Istituto Tecnico ““E. FermiE. Fermi”” -- TivoliTivoli
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COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO -- PROFILOPROFILO

• Il Diplomato in Costruzioni, Ambiente e Territorio:

- ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle 

costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la rappresentazione 

grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel 

territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;

- possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella 

gestione degli impianti e nel

rilievo topografico;

- ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti 

reali che li riguardano,

comprese le operazioni catastali;

- ha competenze relative all’amministrazione di immobili.

È in grado di:

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e realizzazione di 

organismi complessi, operare in

autonomia nei casi di modesta entità;

- intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi edilizi e 

nell’organizzazione di cantieri

mobili, relativamente ai fabbricati;

- prevedere nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel 

rispetto delle normative sulla

tutela dell’ambiente, redigere la valutazione di impatto ambientale;

- pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei 

luoghi di vita e di lavoro;

- collaborare nella pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività svolte.

Istituto Tecnico Istituto Tecnico ““E. FermiE. Fermi”” -- TivoliTivoli
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QUADRO ORARIOQUADRO ORARIO -- COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIOCOSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO

DISCIPLINE
1^ 2^ 3^ 4^ 5^

Italiano 4 4 4 4 4

Storia 2 2 2 2 2

Inglese 3 3 3 3 3

Scienze della Terra e Biologia 2 2

Fisica 3 3

Chimica 3 3

Educazione Fisica 2 2 2 2 2

Religione 1 1 1 1 1

Diritto ed Economia 2 2

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3

Matematica 5 4 4 4 3

Informatica 2

Progettazione, Costruzioni e Impianti 3 7 6 7

Topografia 4 4 4

Gestione Cantiere e Sicurezza sul Lavoro 2 2 2

Geopedologia, economia ed estimo 3 4 4

Totale 32 32 32 32 32

Ore di LABORATORIO in copresenza con ITP 5 3 8 9 10

Istituto Tecnico Istituto Tecnico ““E. FermiE. Fermi”” -- TivoliTivoli
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VECCHIO ORDINAMENTO 

(solo classi  terze, quarte e quinte) 
 

 

INDIRIZZO ECONOMICO: SERVIZI E TERZIARIO AVANZATO 

 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

 

PROFILO PROFESSIONALE DEL DIPLOMATO 

 

Conoscenze 

 

 Possiede una formazione di base nei settori storico-umanistico, linguistico, 

giuridico-economico, informatico e matematico che permette di effettuare 

confronti  e valutare in modo critico gli aspetti socio-culturali della realtà in 

divenire; 

 conosce i meccanismi dell‟attività finanziaria pubblica; conosce i processi 

che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, 

organizzativo ed informatico; 

 conosce i principali strumenti del controllo di gestione; 

 conosce le strutture fondamentali linguistico-espressive, generali e settoriali, 

inerenti la lingua straniera studiata. 

 

Competenze 

 

 Si esprime in forma corretta sia nella forma scritta che in quella orale e 

utilizza in modo appropriato i linguaggi specifici nelle varie aree disciplinari; 

 sa comunicare in lingua straniera in semplici situazioni quotidiane e 

nell‟ambito commerciale; 

 sa elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente i dati contabili; 

 contribuisce alla redazione del bilancio di esercizio; 

 analizza i bilanci di imprese di vari settori e ne coglie le problematiche con 

riferimento agli aspetti economici, finanziari e patrimoniali; 

 applica i principi generali e fondamentali relativi al controllo aziendale 

scegliendo ed utilizzando gli strumenti più opportuni; 

 si orienta nei principali aspetti della normativa civilistica e fiscale relativi alla 

gestione aziendale; 

 riconosce i macrofenomeni che caratterizzano il sistema economico e i loro 

riflessi sulle strategie aziendali; 

 redige un semplice Business plan; redige un report aziendale; 

 sa utilizzare tecniche contabili ed extracontabili per determinare i risultati 

delle attività gestionali; 
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 inquadra ed interpreta specifici problemi professionali sotto l‟aspetto 

giuridico-economico; 

 sa elaborare e presentare le informazioni del sistema informativo aziendale, 

mediante l‟utilizzo di metodologie e procedure informatiche. 

 

Capacità 

 

 Apprende in maniera autonoma; 

 comunica utilizzando correttamente i linguaggi specialistici; 

 individua e risolve problemi nell‟ambito delle proprie competenze; 

 valuta l‟efficacia delle soluzioni adottate ed individua gli interventi necessari; 

 documenta con correttezza il proprio lavoro; 

 lavora in gruppo con funzionali scambi interpersonali 

 

 

Titolo di studio Ragioniere perito commerciale (Amministrazione e Controllo) 

 

 

Sbocchi professionali 

 

 Inserimento in aziende in settori giuridico-economici; 

 iniziative imprenditoriali; 

 studi universitari; 

 specializzazioni post-diploma. 
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INDIRIZZO ECONOMICO: SERVIZI E TERZIARIO AVANZATO 

 

COMUNICAZIONE E MARKETING 

 

PROFILO PROFESSIONALE DEL DIPLOMATO 

 

Conoscenze 

 

 Possiede una formazione di base nei settori storico-umanistico, linguistico, 

giuridico-economico, informatico, matematico, scientifico, che consente di 

effettuare confronti e valutare criticamente gli aspetti socio-culturali della 

realtà in divenire. 

 Conosce i meccanismi dell‟attività finanziaria pubblica. 

 Conosce i processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 

economico, giuridico, organizzativo, contabile ed informatico. 

 Conosce le strutture fondamentali linguistico-espressive, generali e settoriali 

inerenti le lingue straniere e studiate. 

 Conosce l‟attività di marketing nelle sue principali articolazioni. 

 Riconosce il ruolo strategico della comunicazione integrata. 

 

 

 

Competenze 

 

 Si esprime in modo corretto sia nella forma scritta che in quella orale 

utilizzando in modo appropriato i linguaggi e gli strumenti specifici delle 

varie aree disciplinari. 

 Comunica efficacemente in lingua straniera  in situazioni di vita quotidiane e 

in ambiti settoriali. 

 Sa elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati contabili. 

 Redige rapporti sulla gestione aziendale rivolti a destinatari differenti e 

finalizzati a scopi diversi. 

 Interpreta e colloca i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema giuridico 

ed economico nazionale ed internazionale. 

 Utilizza metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili e programmi 

applicativi per una corretta rilevazione dei fenomeni gestionali. 

 Inquadra ed interpreta specifici problemi professionali sotto l‟aspetto              

giuridico-economico. 

 È in grado di impostare e realizzare una ricerca di mercato ed elaborarne i     

risultati. 

 Contribuisce ad impostare piani di marketing e a gestirne anche con           

tecnologie informatiche. 



I.T.C.G. “Enrico Fermi” – Tivoli (RM) - POF 2011-2012 – Versione aggiornata al 15.02.2012 
 

 107 

 Utilizza i codici e le tecniche della comunicazione funzionale a situazioni 

diverse anche attraverso strumenti multimediali. 

 

 

Capacità 

 

 Apprende in maniera autonoma. 

 Comunica utilizzando correttamente i linguaggi specialistici. 

 Organizza le conoscenze acquisite e le applica in contesti nuovi. 

 Individua e risolve problemi nell‟ambito delle proprie competenze. 

 Valuta  l‟efficacia delle soluzioni adottate ed individua gli interventi 

necessari. 

 Documenta il proprio lavoro in modo corretto ed esauriente. 

 Lavora in gruppo con funzionali scambi interpersonali. 

 

 

Titolo di studio Perito aziendale e corrispondente in lingue estere 

(Comunicazione e Marketing) 

 

 

Sbocchi professionali 

 

 Inserimento in aziende nei settori marketing, commercio estero; 

 iniziative imprenditoriali; 

 studi universitari; 

 specializzazioni post-diploma. 

 

 

 

INDIRIZZO GIURIDICO ECONOMICO AZIENDALE ( IGEA) 

  

 

L'indirizzo Amministrativo I.G.E.A. (Indirizzo Giuridico Economico 

Aziendale), si articola in un percorso di studi quinquennale. 

 Le principali innovazioni del Corso IGEA rispetto al vecchio percorso di studi 

degli Istituti Tecnici Commerciali  sono le seguenti: 

 la suddivisione delle discipline fra Area comune ed Area di indirizzo nel 

biennio; 

 l'inserimento nell'area comune del biennio della disciplina "Diritto ed 

Economia"; 

 la creazione di un'area operativa denominata “Trattamento testi e dati” per 

l'acquisizione di abilità necessarie ad operare in ambienti sempre più 

informatizzati; 
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 l'introduzione, sempre nel biennio, delle discipline "Scienza della materia" e 

"Scienze della natura"; 

 la presenza dell'insegnamento di due lingue straniere per l'intero 

quinquennio; 

 la revisione sostanziale dell'insegnamento della Matematica con il compito di 

veicolare anche l'Informatica, come prevede il Piano Nazionale per 

l‟Informatica ; 

 l'accorpamento delle discipline Ragioneria e Tecnica bancaria, in un unico 

insegnamento denominato "Economia aziendale", che si sviluppa per l'intero 

quinquennio. 

 

 

Profilo professionale del diplomato 

 

Il ragioniere, esperto in economia aziendale, possiede una buona cultura 

generale, conosce almeno due lingue straniere, ha competenze e capacità nella 

gestione aziendale, sotto il profilo economico, contabile, giuridico, economico e 

organizzativo che gli consentono di analizzare i rapporti tra azienda e ambiente 

in cui opera, per proporre soluzioni a problemi specifici. Può lavorare in aziende 

pubbliche e private, può svolgere la libera professione, può svolgere le funzioni 

di amministratore, consulente, perito contabile, ecc. Gli studi di Economia 

aziendale offrono buone basi per diventare imprenditori e manager di azienda 

e/o per frequentare l'università. 

Nel nostro Istituto il profilo del diplomato, espresso in termini di conoscenze, 

competenze e capacità, può essere così sintetizzato. 

 

Conoscenze 

 

 Possiede i fondamenti di una cultura storico umanistica che permettono di 

valutare in modo critico e problematico gli aspetti socio-culturali della realtà 

in divenire; 

 conosce le strutture fondamentali linguistico-espressive, generali e settoriali, 

inerenti le due lingue straniere studiate; 

 conosce i principi di funzionamento del sistema economico; 

 conosce i meccanismi dell'attività finanziaria pubblica; 

 conosce i processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 

economico, giuridico ed organizzativo; 

 conosce la normativa civilistica in materia societaria e di bilancio e gli 

elementi fondamentali della normativa fiscale. 

 

Competenze 
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 Si esprime in modo corretto sia nella forma scritta che orale, utilizza in modo 

appropriato i linguaggi specifici delle varie discipline; 

 Comunica efficacemente nelle due lingue straniere studiate, nella lingua di 

uso quotidiano e nel linguaggio specialistico; 

 utilizza metodi, strumenti, tecniche contabili per una corretta rilevazione dei 

fenomeni gestionali; 

 legge, redige ed interpreta ogni significativo documento aziendale; 

 coglie gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali e 

collabora alla loro progettazione o ristrutturazione; 

 elabora dati e li rappresenta in modo efficace per favorire i diversi processi 

decisionali. 

 

 

Capacità 

 

 Documenta adeguatamente il proprio lavoro; 

 comunica efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici; 

 analizza situazioni e le rappresenta con modelli funzionali ai problemi da 

risolvere; 

 interpreta in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui opera 

l'azienda; 

 opera per obiettivi e per progetti; 

 individua strategie risolutive ricercando e assumendo le opportune 

informazioni; 

 valuta l'efficacia delle soluzioni adottate ed individua gli interventi necessari; 

 partecipa al lavoro organizzato individuale o di gruppo accettando ed 

esercitando il coordinamento; 

 affronta i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze. 

 

 

Titolo di studio Ragioniere amministrativo e perito  commerciale 

 

Sbocchi professionali 

 

 Inserimento in aziende di servizi e di distribuzione; 

 lavoro autonomo; 

 studi universitari; 

 specializzazioni post-diploma. 
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INDIRIZZO ECONOMICO AZIENDALE: PROGETTO MERCURIO 

 

Profilo professionale del diplomato 

 

Conoscenze 

 

 Possiede una cultura generale storico - umanistica di base che consente di 

effettuare confronti e valutare criticamente la complessità del mondo 

contemporaneo. 

 conosce le strutture linguistiche e le modalità comunicative inerenti alla 

cultura anglosassone, nonché il lessico settoriale attinente alle tecnologie 

informatiche; 

 ha conoscenze sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione 

aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile e 

informatico. 

  

Competenze 

 

 Si esprime correttamente sia nella forma scritta che orale, utilizzando in 

modo appropriato i linguaggi specifici delle varie discipline; 

 coglie gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali e 

renderli coerenti con gli obiettivi generali dell'azienda; 

 opera all'interno del sistema informativo aziendale automatizzato per 

favorirne la gestione e svilupparne le modificazioni; 

 utilizza metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili per la corretta 

rilevazione dei fenomeni gestionali; 

 sa redigere e interpretare i documenti aziendali interagendo con il sistema di 

archiviazione; 

 sa collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema economico - 

giuridico a livello nazionale e internazionale; 

 comunica in lingua Inglese nella lingua di uso quotidiano e nel linguaggio 

specialistico. 

 

Capacità 

 

 Comunica efficacemente con linguaggi tecnici; 

 interpreta in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui opera; 

 analizza situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi e alle 

risorse tecnologiche disponibili; 

 opera per obiettivi e per progetti; 

 documenta adeguatamente il proprio lavoro; 

 individua strategie risolutive ricercando e assumendo le opportune 

informazioni; 
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 valuta l'efficacia delle soluzioni adottate ed individuare gli interventi 

necessari; 

 partecipa al lavoro organizzato individualmente e in gruppo; 

 dimostra capacità di adattamento ai cambiamenti; 

 svolge, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti. 

 

 

Titolo di studio Ragioniere perito  commerciale e programmatore 

 

Sbocchi professionali 

 

 Addetto alle ricerche di mercato; 

 responsabile della gestione aziendale; 

 responsabile del sistema informativo di un‟ azienda e/o impresa commerciale; 

 addetto alla gestione magazzino; 

 ragioniere contabile presso aziende; 

 addetto dell‟archivio alla gestione informatizzata di documenti; 

 esperto di banche-dati; 

 addetto alle segreterie di uffici pubblici e scuole; 

 consulente del lavoro (esami di stato di abilitazione); 

 ragioniere commercialista (minilaurea-esami di stato di abilitazione). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZO GEOMETRI: PROGETTO CINQUE 

 

Profilo professionale del diplomato 
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Il diplomato di questo indirizzo possiede una consistente cultura generale 

accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, 

che gli derivano dall‟ abitudine a individuare e risolvere i problemi dell‟ 

amministrazione, della conduzione dei cantieri e delle relazioni dell‟ azienda con 

l‟ ambiente nazionale o internazionale in cui essa opera. Il diplomato opera in 

imprese di varia natura e dimensione; si colloca a livello intermedio per svolgere 

compiti decisionali in aziende medio-piccole o con responsabilità più limitate, in 

aziende più grandi. Il tipo di competenze acquisite gli consente anche di svolgere 

il lavoro autonomo con assunzione di iniziative imprenditoriali. 

In particolare è in grado di: 

 utilizzare il disegno tecnico nei suoi aspetti manuali e di grafica 

computerizzata;  

 eseguire rilievi architettonici topografici e fotogrammetrici; 

 collaborare alla gestione amministrativa e contabile del cantiere; 

 conoscere le procedure di stima dei fabbricati, terreni ed opere edili in 

genere; 

 progettare la costruzione o il riuso di edifici e di opere edili; 

 collaborare con studi di progettazione ed uffici tecnici pubblici o privati; 

 condurre impianti tecnici nell‟ edilizia e nel territorio; 

 usare pacchetti informatici applicativi (autocad). 

 

 

Titolo di studio Geometra 

 

 

Sbocchi professionali 

 

 Responsabile della gestione dei cantieri edili; 

 addetto al Catasto Urbano-Rurale; 

 addetto agli Uffici Tecnici presso enti locali; 

 topografo-rilevatore; 

 tecnico dell‟ ambiente; 

 responsabile per la Sicurezza; 

 amministratore di condominio. 
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Quadri – orario 

Vecchio  Ordinamento 
(solo classi seconde,terze,quarte,quinte) 

Anno scolastico 

2011-2012 
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Autonomia per le attività economico-gestionali 

 

Classi interessate nel corrente anno scolastico  
  
II A  

  

 

Piano di studio 

 

Aree disciplinari 
n. ore 

settimanali 

AREA DI EQUIVALENZA 

Religione o attività alternative 1 

Lingua italiana 3 

Elementi di letteratura e storia delle arti 2 

Storia 2 

Lingua straniera (Inglese) 2 

Matematica 4 

Scienza della terra e Biologia 2 

Diritto ed Economia 2 

Tecniche dell‟informazione e della comunicazione 2
* 

Educazione fisica 2 

Totale area 23 

AREA DI INDIRIZZO 

Economia aziendale 4 

Elementi di Fisica e Chimica 3 

Lingua straniera 2 (Francese) 4 

Totale area 10 

Totale generale 33 

*   Laboratorio  

Nota   

A “Elementi di letteratura e storia delle arti” e a “Francese” è  

stata attribuita un‟ora in più. 
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Triennio Autonomia – Indirizzo: Amministrazione e Controllo 

 

 

Classi interessate nel corrente anno scolastico III
 
 A IV A V A-B 

 

Piano di studio 

 

Discipline 
n. ore settimanali 

Classe III Classe IV Classe V 

Italiano 4 4 4 

Storia, Scienze umane e sociali 3 3 3 

Inglese 3 3 3 

Matematica 4  3 (1)* 3 (1)* 

Economia aziendale  8 (2)*  7 (2)* ─ 

Finanza ─ 3(1)* 2 

Pianificazione e Controllo ─ ─ 8 +1** (2)* 

Diritto ed Economia 5 4 ─ 

Diritto e Politica Economica ─ ─ 6 

Tecnologie informatiche e telematiche 3 (2)* 3 (2)* 1** 

Religione o attività alternative 1 1 1 

Educazione fisica 2 2 2 

Totale 33 33 33 

 

*   Ore di Laboratorio 

**  Ore di Compresenza 
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SETTORE ECONOMICO-AZIENDALE 

Ordinamento IGEA 

 

 

Classi interessate nel corrente anno scolastico 

 II A  

II B  II C 

 II D  

II E  II F 

 

Piano di studio 

 

Aree disciplinari 
2

a 

Religione o attività alternative 1 

Italiano 5 

Storia 2 

Lingua straniera 1 (Inglese) 3 

Matematica e Informatica 5 

Scienza della materia e laboratorio 4 

Scienze della natura 3 

Diritto ed Economia 2 

Educazione fisica 2 

Totale area comune 27 

Lingua straniera 2 (Francese) 4 

Economia aziendale 2 

Trattamento testi e dati 3 

Totale area di indirizzo 9 

Totale generale 36 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE ECONOMICO-AZIENDALE 

Progetto Mercurio 
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Classi interessate nel corrente anno scolastico 

III A III B III C III D III E 

IV A IV B IV C VI D  

 V A  V B  V C  V D   

 

Piano di studio 

 

Discipline 
n. ore settimanali 

III IV V 

Religione o attività alternative 1 1 1 

Lingua e Letteratura italiana 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 3 

Matematica 5 (1)* 5 (1)* 5 (2)* 

Economia aziendale 7 (2)* 10 (2)* 9 (2)* 

Informatica 5 (2)* 5 (3)* 6 (3)* 

Diritto 3 3 2 

Economia Politica e Scienza delle Finanze 3 2 3 

Educazione fisica 2 2 2 

Totale 34 36 36 

* Laboratorio 5 6 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDIRIZZO EDILE TERRITORIALE 

Progetto Cinque 
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Piano Nazionale per l’Informatica 

 

 

 

Classi interessate nel corrente anno scolastico  II A 

 II B 

 II C 

 

Piano di studio 

 

Discipline 
Classe II 

Religione o attività alternative 1 

Lingua e lettere italiane 5 

Storia 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 

Elementi di Diritto ed Economia 2 

Matematica e Informatica 5 

Fisica e Laboratorio 3 

Geografia, Scienze e Laboratorio 4 

Chimica e Laboratorio 3 

Disegno e Progettazione 3 (2)* 

Costruzioni  2 

Educazione fisica 2 

Totale  35 

* Laboratorio Disegno 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

INDIRIZZO EDILE TERRITORIALE 

Triennio Progetto Cinque 
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Classi interessate nel corrente anno scolastico 

III A III B III C 

IV A IV B IV C 

 V A V B V C 

 

Piano di studio 

 

Discipline 
n. ore settimanali 

Classe III Classe IV Classe V 

Religione o attività alternative 1 1 1 

Lingua e lettere italiane 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 2 2 2 

Elementi di Diritto ed Economia 2 2 2 

Matematica e Informatica 3 3 2 

Disegno e Progettazione 3 (1)* 3 (2)* 4 (2)* 

Costruzioni 5 5 (2)* 5 (2)* 

Topografia e Fotogrammetria 5 (3)** 6 (5)** 5 (4)** 

Impianti 3 2 3 

Geopedologia, Economia, Estimo 5 5 5 

Educazione fisica 2 2 2 

Totale 36 36 36 

*    Laboratorio Disegno 1 4 4 

**  Laboratorio Topografia 3 5 4 
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PARTE TERZA 

Attività curriculari ed extracurriculari 
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POTENZIAMENTO DELL’ATTIVITÀ CURRICOLARE  

ED EXTRACURRICOLARE 

 

L‟Istituto,ponendo l‟attenzione alla formazione degli allievi e soprattutto al 

miglioramento della stessa attività di formazione, attiva differenziate iniziative 

di potenziamento delle azioni educative e didattiche,descritte ampiamente nei 

progetti che, numerosi,arricchiscono l‟offerta  

della Scuola. 

Si tratta di attività curricolari ed extracurricolari che interessano l‟integrazione e 

la formazione della persona,il recupero personale e scolastico di situazioni di 

svantaggio,l‟approfondimento di temi culturali ,la riflessione attorno ai temi 

della salute,dell‟ambiente,del volontariato,dei rapporti con una cultura 

multietnica. 

Partendo dall‟accoglienza, i Progetti intendono dare sostegno agli allievi che 

affrontano un quinquennio caratterizzato da continui cambiamenti : i Viaggi di 

Istruzione,l‟Orientamento, gli stages aziendali. 
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ATTRIBUZIONI DELLE FUNZIONI STRUMENTALI 

 

 

 

Multimedialità 

 

 Aggiornamento del sito d‟Istituto in tempo reale, inserimento dei 

contenuti, programmi curriculari, attività, Piano attività, P.O.F., Carta dei 

Servizi, Regolamento d‟Istituto. 

 

 Inserimento dei dati anagrafici degli studenti. 

 

 Inserimento dei dati degli studenti. 

 

 Aggiornamento del sito di Istituto. 

 

 Inserimento in rete dei prodotti elaborati dagli studenti. 

 

 

Orientamento in entrata 

e in uscita 

 

 Rapporti con le Istituzioni scolastiche, promozione e presentazione della 

nostra Scuola. 

 

 Preparazione del materiale informativo per le Scuole Medie e coordinamento 

dell‟équipe di supporto per incontrare gli studenti delle Scuole Medie. 

 

 Orientamento e riorientamento degli studenti del biennio. 

 

 Promozione delle realtà lavorative presenti nel territorio. 

 

 Coordinamento degli stages aziendali degli studenti 

 

 Promozione del rapporto tra gli studenti e l‟università e coordinamento 

dell‟équipe di supporto. 

 

 Preparazione del materiale informativo per l‟Università e le scelte post-

diploma 
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P.O.F. 

 

 Coordinamento delle attività del Piano dell‟Offerta Formativa, in 

particolare attività di monitoraggio dei progetti  

 

 Aggiornamento continuo del P.O.F. con nuove delibere e progetti. 

 

 Somministrazione di questionari agli studenti per la relativa valutazione 

dei progetti. 

 

 Collaborazione  con la F.S. “Multimedialità”  

 

 

Rapporti con il Territorio, Istituzioni, Enti Territoriali 

 

 Curare i rapporti con le Istituzioni del territorio ed altri Enti territoriali, sia 

in un‟ottica conoscitiva, sia per un coinvolgimento didattico degli studenti 

alle attività preposte. 

 

 Esplorare i Bandi o altre forme di finanziamento esterni e curarne la 

diffusione all‟interno della scuola attraverso la comunicazione ai soggetti 

interessati. 

 

 Istruzione e stipulazione protocolli d‟intesa con Enti di formazione o/e 

territoriali, pubblici o privati. 

 Sensibilizzazione alle problematiche sociali. 

 

 Pianificazione degli incontri con gli operatori della A.S.L. ed équipe 

psico-pedagogica. 

 

 

      

 

PROGETTI PER IL POTENZIAMENTO E L’AMPLIAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

       Elenco Progetti 
 

1 “La diversità dei sogni” 

2 “TAP, apparato per produzione di energia” 
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3 Certificazione Cisco 

4 “Delf” 

5 “Strategie di apprendimento” 

6 “Patentino” 

7 “Orientamento in entrata e in uscita” 

8 “Progetto accoglienza” 

9 “Comodato d‟uso” 

10 “Scuola-lavoro” 

11 “Donazione del sangue” 

12 “Assistenza Medicus” 

13 “Studio assistito” 

14 “Alfabetizzazione alunni stranieri” 

15 “Giardino didattico” 

16 “Verde Orienta” 

17 “Centro Sportivo” 

18 “Valutando s‟impara” 

19 “Impresa simulata” 

20 

21 

“Stage nella pubblica amministrazione” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       SINTESI  DESCRIZIONE PROGETTI 

 
Progetto   Responsabile      Descrizione   Destinatari      Obiettivi 

          

"La diversità dei 
sogni" 
 

Prof. R. De 
Luca 
 

Concorso di scrittura o 
di altre arti sul tema 
"il dono della diversità" 
 
   

  
Studenti  
dell'istituto 
  
  

Far riflettere i 
ragazzi sui temi 

della diversità e 
dell'accoglienza". 
Approccio creativo 
verso la cultura 
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TAP, Apparato 
per produzione di 
energia" 
 

Prof. Battisti 

La Tap è un apparato 
per la produzione di  
energia che funziona  
sfruttando il processo di 
fusione nucleare di ioni 
leggeri 
 

  

Alunni della  
classe V B Merc. 
  
  
  

Favorire una 
nuova cultura 
dell'energia/ 
Rendere più 
comprensibile un 
futuro già 
possibile 

Biblioteca 
d'istituto 
 

  
Prof. R. De 
Luca 
  
  
  
  
  

  
Funzionamento, miglio- 
ramento e implementa- 
zione locali e patrimonio 
della biblioteca 
d'Istituto " Alessio 
Petrini" 
  

 
Utenti della  
biblioteca:  
studenti, docenti, 
non docenti, 
genitori 

 
Ammodernamento 
del 
patrimonio librario 
e  
informatico in 
dotazio- 
ne alla biblioteca.  
  
  
  
  

  
  
Delf 
  
  

Prof.ssa 
M.Amalfitano 
  
Prof.ssa 
Lombardi Laura 

 
contenuti funzionali e 
strutturali della lingua 
da utilizzare in modo  
adeguato al contesto 
e all'interlocutore 

 
alunno bienni 
commerciali 
programmatori 
triennio autonomia 

  
Potenziamento 
delle 
abilità 
comunicative 
e di comprensione 
  

Strategie di  
apprendimento 
  

Prof.ssa Pompili 
   

  
Motivazione allo 
studio e cura del 
proprio metodo di  
studio contro dispersio 
ne scolasica 
  

  
  
Alunni del 
biennio 
  
  
  
  
  

  
Elaborare il 
proprio stile di  
apprendimento. 
Organizzare il 
proprio tempo e le 
proprie 
risorse.Migliorare 
il proprio 
apprendimento 
  

 Patentino 
  

Prof. Campoli 
   

  
Educazione stradale 
e corsi patentino 
ciclomotore 
  
  

  
Alunni del  
biennio 
  
   

 
Ed. stradale per il 
conseguimento 
del patentino. 
Formazione ed. 
alla sicurezza e 
convivenza civile 
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 Orientamento 
in entrata,  
in uscita, 
interno al termine 
del biennio 
  
  

Prof.ssa 
S.Iannucci 
  
  

  
Attività di  
orientamento  
in entrata presso 
le scuole medie 
del territorio 
  
Attività di 
orientamento in 
uscota: visite ad atenei, 
attività informative circa 
gli sbocchi professiona- 
li 
  
Attività di  
orientamento al termine 
del biennio: aiutare i 
ragazzi a intraprendere 
il percorso più idoneo  
a loro tra quelli proposti 
dall'Istituto oppure 
valutare 
il proseguimento in un 
contesto professionale  

   
Studenti 
delle classi  
terze della 
scuola media 
  
  
Studenti del  
  
 quinto anno 
  
  
Studenti delle 
seconde classi 
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
Promuovere la 
nostra 
scuola nel 
territorio; 
dare informazioni  
agli studenti di  
scuola media e 
alle  
loro famiglie sui 
corsi 
offerti nel nostro 
Istit. 
Orientare i ragazzi 
in uscita verso 
percorsi 
universitari o 
lavorativi coerenti 
con le 
competenze  
acquisite  
Dare indicazioni 
agli 
studenti e alle loro  
famiglie sui vari 
corsi 
offerti nel nostro  
Istituto e fuori di 
esso 
  
  

 Progetto 
accoglienza 
  

Prof. Campoli 
  
  

  
Accoglienza degli 
alunni classi prime 
nel percorso 
della scuola 
superiore 
  
  

  
Studenti classi 
prime 
  
  
  
  

  
Presentazione  
delle regole degli 
obiettivi  e delle 
finalità del 
percorso 
che l'Istituto 
propone 
  
  

 Comodato d'uso 
   

Segreteria 
didattica 
   

 
Gli studenti, in 
possesso di alcuni 
requisiti(vedi scheda 
di progetto),possono 
fare richiesta alla  
scuola per la fornitura 
di libri di testo in 
comodato gratuito 

  
studenti iscritti 
in obbligo 
scolastico,entro 
il sedicesimo 
anno di età 
  
  

 
aiutare le famiglie 
in 
difficoltà 
economiche 
a sostenere le  
aspirazioni dei 
propri 
figli in termini di  
diritto allo studio  
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  "Scuola-lavoro" 
  
 
  

Prof.ssa  
P. Sammarini 
   

  
Alternanza scuola/lavo- 
ro: 
3° anno: osservazione 
del territorio fisico,geo- 
logico ed edilizio del 
Comune di Montecelio 
con visite guidate da 
esperti in geofisica e  
vulcanologia 
4° e 5° anno: attivazio- 
ne progetti con  
l'Ufficio Tecnico 
comunale 
di Tivoli 
5° anno: "modulo 
di orientamento alla 
ricerca del lavoro" 
(saper redigere un  
curruculm vitae, contat- 
ti con il Collegio Geo- 
metri di Tivoli e realtà 
professionali del territ.) 

  
  
  
  
  
3A-3B-3C  
 (geometri) 
  
4A - 4C 
 (geometri) 
  
  
  
  
5 C (geometri) 
  
  
  
  
  
  
  

  
Saper impostare 
una 
ricerca sulla base 
di  
presupposti 
scientifici e 
tecnici. Saper 
osserva- 
re il territorio. 
  
Conoscenza del 
lavoro all'interno 
di un Ufficio 
Tecnico 
Comunale 
  
  
Redazione 
Curriculum 
Vitae  
  
  
  
  

 Donazione del  
sangue 
   

Prof.ssa 
Ricci 
   

  
Gli studenti si recano 
presso il Centro 
Trasfusionale 
dell'Ospedale di  
Tivoli 
  
  

  
 Alunni 
maggiorenni 
  
  
  
  
  
  

  
 educare gli alunni 
ad 
affettuare controlli 
medici periodici e  
collaborare per 
garan 
tire la salute altrui 
  
  
  

 Assistenza  
Medicus 
   

Prof.ssa Ricci 
   

 
Gli studenti si recano 
presso il Centro 
Medicus per prestare 
servizio agli anziani 
ricoverati 
  
  

  
Anziani 
ricoverati  
 presso 
il Medicus 
  
  
  

 
educare gli alunni 
ad aiutare le 
persone meno 
fortunate ed in 
difficoltà 
  
  
  
  

 Studio Assistito 
   

Prof 
Battisti 
   

  
Gli alunni si recano 
presso strutture in cui 
si svolge assistenza 
agli alunni bisognosi 
  
  
  

  
Ragazzi del  
Villaggio Don 
Bosco - Alunni 
nelle parrocchie 
del Gesù e  
del Duomo 
  

  
educare gli alunni 
ad aiutare le 
persone meno 
fortunate e in 
difficoltà 
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Alfabetizzazione 
alunni stranieri 
 

Prof.ssa  
Rosa De Luca 
  
  

  
Organizzazione  e 
coordinamento dei 
corsi di italiano L2 per 
studenti e 
famiglie stranieri con 
l’ausilio di un 
mediatore linguistico – 
attività di ed. 
interculturale rivolte a 
studenti italiani 
e stranieri 
   

   
  Studenti e 
 famiglie 
 italiani e 
 stranieri 
  
  
  
  

  
Autonomia nella 
comunicazione e 
nello studio delle 
diverse discipline 
 
Raggiungimento 
delle abilità lingui- 
stiche di base in 
L2 e degli obiettivi 
prefissati dal POf 

Stage  
nella pubblica  
amministrazione 
(F.S Rapporti con 
enti esterni) 
  
  

Prof.ssa 
Vignoli 
(F.S 
Rapporti con 
il territorio) 
  
  

 
Ufficio "Progetto città 
storica" 
Uffico Lavori pubblici 
Ufficio tecnico di Castel 
Madama 
Bibioteca Comunale 
Scuderie Estensi 
Stage con il P.I.T 
  
  
  

  
Alunni delle 
III - IV- V classi 
  
Alunni  
meritevoli 
  
  
  
  
  

  
Rapporti con le  
istituzioni locali - 
conoscere la 
realtà 
lavorativa del  
territorio/acquisire 
e  
consolidare 
competenze 
specifiche 
  

 

Progetto  
 
Responsabile      Descrizione   Destinatari      Obiettivi 

*Giardino 
didattico Prof. Risistemazione del  Studenti del  Classificazione  

(5 docenti) Valdastri giadino di scuola con biennio indirizzo    piante e loro 

    piante officinali, per  commerciale e   uilizzo nel campo  

    estrarre oli essenziali geometri  della farmacopea 

    e colori (19 classi)   

Verde Orienta * 
Scuola 
Capofila Ed. Ambientale che  13 scuole Prevenzione alla  

(9 docenti) I.T.C.G. evidenzi le possibilità medie aderenti dispersione scolastica  

  "E. Fermi"+ 15 del territorio e rappre-  alla rete + 2  nuove modalità didatti- 

  scuole del terr.  senti un'opportunità scuole  superiori che aperte al territo- 

  aderenti alla  di divulgazione di co-   rio. 

  rete noscenze naturalistiche     

Centro Sportivo* Prof S. Ricci 
Programmare e 
organiz-   

Sviluppare 
autocontrol- 

(i 4 docenti di   zare iniziative sportive Studenti  lo, il "fair play", la  

ed. fisica)   con le finalità del pro- dell'intero lealtà, le proprie capa- 

    getto nazionale Istituto cità valorizzando se  

        
stessi, il rispetto delle 
regole 

Valutando  
Scuola 
Capofila Elaborare uno schema docenti scuola  Progettare la didatti- 

s'impara scuola media comune che fissi il  media e docenti ca per competenze e 

(corso di  "V. Pacifici 
traguardo, cioè la 
compe-   studiare i parametri di 

formazione)   tenza e al cui risultato scuola sup.solo misurazione delle 

(4 docenti)   converge poi la valutaz.  prime classi  prestazioni  

 


